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LÈ SPESE DELL'ESERCITO ‘ 


L’annunzio che il ministro della guerra 
aveva deliberato di licenziare dal servizio 
alcune classi lia suscitato di nuovo la 
quistione del disarmare. È solito. il, mini- 
stro. in questa stagione di rinviare. alle 
loro. case parecchie migliaia di glovani, 
giunti al compimento del servizio, per far 
luogo a quelli della nuova leva. Per dire 
che si disarma, conviene quindi provare 
che maggiore è «il numero. de’ soldati che 
abbandonano l’esercito, di quello de’ co- 
scritti che «ci entrano. Finora non abbia- 
mo veduto far questo studio comparativo 
da alcuno de’ giornali, i quali gridano 
contro .il governo che disarma, quasichè 
bastasse una semplice asserzione a. dimo- 
strare un fatto, che; se» fosse.vero,. sarebbe 
gravissimo. 

Noi ‘crediamo che al presente l’esercito 
nostro, ben lungi di venir ridotto, conti 
più soldati di ciò che richiederebbe il 
suo ordinamento sul piede di pace. Se le 
nostre informazioni sono esatte, vi hanno 
parecchie migliaia di soldati ed anco pa- 
recchie centinaia di uflisiali, non compresi 
nella costituzione organica dell'esercito. 
Come può il ministro della guerra soppe- 
rire ‘alle spese di questa parle eccedente 
della forza armata? Soltanto -col bilancio 
straordinario. Ecco adunque che l'accusa di 
aver disarmato o di voler disarmare cade 
da per sò, e, che ove al dicastero della 
guerra si avesse a far rimprovero sarebbe 
di tener sotto» Je armi-più militari, che 
non comporti lo stesso sub bilancio stra- 
‘ordinario. | 

Noi abbiamo già detto cho pensiamo 
del così detto disarmo;! paagie 

Riduzione de’ quadri, nessuna, perchè, 
esporrebbe' a gravi impacci lo ‘stato, nel 
caso di. guerra; ma rinvio in congedo. 
temporaneo ‘di soldati, quanti se ne può, 
senza togliere all’ esercito quella omoge- 
neità ‘e forza onde abbisogna. anche in 
tempo di pace. Mantenendo i quadri come 
sono, il mipistero deve tener sotto le ban- 
diere tutti gli ufficiali, E un incremento di 
spesa, ma una delle poche che siano irre- 
prensibili. Sarebbe vantaggioso allo stato, 
sarebbe prudente di rimandare alle loro 
case dei giovani. ufficiali, i. quali nel quo- 
tidiano esercizio possono viemeglio acqui- 
stare le cognizioni, l’esperienza e le abi- 
tudini, tanto necessarie a formare un buon 
militare? Nè «il risparmio sarebbe come 
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Hélas! sur mon froid monument, 
L'eaù du Ciel tombe tristement, 
Mais de vos yeux pas une larme. 

è Casimiro DELA VIGNE. 

La sua anima era simile al cristallo, 
ua soffio l'offuscava, vi si rifletteva 
un raggio di-sole, un urto l'avrebbe 
intranta: Anime di Angeli, il cui.,mag- 
gior merito. è l'ignorar se stesse: 
che non piangono per esse, ma sulle 
sofferenze che sono il retaggio co- 
mune. L'Autore. 


« Dio! Abbl pietà di noi. » Era questo il: 
grido che con debole ed esausta voce ripe- 
teva un’infelice donna. giacente moribonda 
nell’angusta cameretta di una fiegata, che 
nel golfo di Feguas correva un’orribile tem- 
PRE da vedersi come quel bastimento, che 

‘ nell'Oceano pareva il granelio di arena nui 
> deserti dell’Africa, fosse trastullo alle onde, 


‘alcuni credono; perchè ‘dovendosi corri- 


spondere agli ufficiali, messi in aspetta 
tiva; tre quinti del soldo, l'economia sa- 
rebbe di soli due quinti. Essa sarebbe 
ben lieve in confronto del danno che po- 
trebbe risentirne. l’esercito. 

Ma ciò non toglie che risparmi corsi- 
deravoli. non si possano fare ne’ bilanci 
della guerra e della marina: Noi avevamo 
fatto osservare che potevano ascendere a 
50. milioni,e ci fu, risposto che sarsbbo 
impossibile  l’oltrepassare: i :42 milioni. 
Non è poco; ma sa le contingenze della po- 
litica allontanano le probabilità. di guerra, 
se gli indizi che si possono raccogliere 
fanno credere la pace. assicurata per l’anno 
prossimo, siamo . d’avviso » di non esage- 
rare, sostenendo che altro economie si 
possono fare, che parecchie spese si pos- 
sono differire, e per tal guisa alleviare di 
una grossa. somma il bilancio. e scemare 
il. disavanzo; ‘ 


Nulla soddisfirebba di certo meglio al 
sentimento nazionale, che di aver sotto 
le armi un mezzo milione di soldati istratti, 
disciplinati, .anelanti alla guerra. Se già 
si avessero, sì avrebbe torto di non ten- 
tar la sorte delle armi per liberare la Ve- 
nezia. Siamo però ancora lontani dal pos- 
sedere un esercito sì formidabile; 6 poichè 
prima di averlo converrehba profoadere 
ancora immense somme, è ragionevole .i) 
chiedere se sia conforma a’ veri interessi 
della mazione, di progredire nella via dello 
eccessive sposa, che allargano di anpo.in 
anno la voragine della deficienza, ovvero 
di restringere il dispendio, sino al limite 
concesso‘ dalle esigenze»: dell'esercito na- 
zionale.. 


Coloro i quali pretendono che }' eser- 
cito ‘accolga di continuo dei nuovi soldati 


‘senza mai licepziarne alcuno, avrebbero 


dovuto per lo passato appoggiare qualun- 
que domanda di nuove imposte od au- 
mento di quelle vigenti. Chi vuole il fine, 
deve volere i mezzi, 6 siccome i soldati 
conviene pure mantenerli, ‘6 quanto: più 
ve ne hanno in armi, tanto più «cresce il 
bilancio della guerra, era perciò ragione- 
vole l'attendere che eglino unissero i loro 
sforzi a quelli degli uomini politici e di 
finanza, «che non desistono dall’ avvertire 
come i sacrifici soli ritemprino Je grandi 
nazioni, Invece si è trovata più comoda 
la via di chieder da un Jato che non si 
disarmi ed anzi siano accresciute le forze 
mi:itari, o dall’altro che'si cessi dalle no- 
valle imposte e dalle gravezze, Le quali 
veramente sono molte e di-ogni sorta, nè 


ÌEIDEOIELDASINRNIEDN PALESI Y VELINE CISL LR 


tavano in guisa che sembrava mon poter re- 
sistere alla lotta; e mentre si equilibrava 
per risorgere, le aprivano dinanzi un abisso 
nel quale lo precipitava il suo proprio peso. 
Passando dalla cima delle onde spumanti, 
come uccello acquatico dai bianchi artigli 
che percorre il mare per ghermir la preda, 
a fenderle con estremo sforzo de’ suoi fianchi; 
sembrava far dire agli stessi muggiti: è mai 
possibile il resistere? Il bastimento lottava 
cedendo, ma pur senza infrangersi, ad ima- 
gine della perseveraaza chè soffre senza ral- 
lentarsi..,.. e cammina! 

Avendo raccolte tutte le vela; gli alberi 
con i loro pennoni e ]: innumerevoli corde 
che da essi pendevano, rassomigliavano a 
donne 60° capelli sciuti e le braccia .aperte 
implorando dal Gielo misericordia. Sovrasta- 
vano come su bersaglio fisso, a questa scena, 
nere rubi, rispondenti con scariche di ful- 
mini al mare, che maggente si elevava, co- 
me per isfidarle a raggiunger prima le stelle 
ed il cielo. In coverta si osservava uno strano 
fenomeno: l'orizzonte, che è in mare la 


“guida, la speranza, il punto di mira fisso del 


pav.gante, era scomparso; ed il bastimento 
trovavasi tra due spesse muraglie di :cqua, 
di spaventevole altezza, che l'una all'altra 
lo giùocava, come i fanciulli fanno del vo 
in abbia misvricordia di noi! ripeteva 
l’infelice. Bhe ada 

— E nessuno rispondeva alla saa debole 
ed alflitta voce, ; > +  ., RS 

Nessuno rispoudeva, perchèin quella stretta 
cameretta non:vi era cha una, mora, che per 
lo spavento e le sofferenze del mare sì era 
lasciata cadere al suolo, e vi giacea come 


Esse lo spingevano su i fianchi e lo ballot- massa inerte; ed una bambina ci sei. anni 


che dormiva accosto ai piedi'del letto di sua | 


_ Venerdì, 9 Dicembre 1868 


a 


. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


‘sapremmo se di altre o dimaggiori se ne 


potrebbero. ancora mettere; ma ciò ap- 
punto deve farci. persuasi cha, se- non vo- 
gliamo correre. alla - rovina, è giuocar i 
nostri destini alla cieca, è necessario d’in- 
trodurre in totti i rami del pubblico ser- 
vizio, compresa la. guerra e la marina, 
tutte le economie di cui sono suscettibili. 
Questa politica non significa disarmo; ma 
giusto apprezzamento delle forze della na- 
zione; ma sollecitudine pel suo avvenire. 
È la sola politica che possa aiutarci a 
superar le molteplici nostre difficoltà; è la 
sola - politica. che si possa raccomandare 
al governo - per rilevare il nostro credito 
e’ prepararci alle future eventualità  eu- 
ropee. 


Ln — 


Leggiamo nel Times del 6: 


Il ministro italiano afferma che il voler rite- 
nere Venezia per parte dell'Austria è cosa vana, 
e un, ministro austriaco risponde che la sola 
esistenza dell'Austria è un'aggressione agli oc- 
chi dell'Italia. Ma pure c'è quale di guada- 
gnato se dal loro posto nei Parlamenti di To- 
rino e di Vienna i membri di questi due-go- 
verni ostili cominciano a conversare o almeno 
a parlare l'uno all'altro. È meno costoso e me- 
glio lo scambiare epigrammi che lo squadronare 
battaglioni. Vogliamo sperare che mentre l'Au- 
stria, sotto il manto d’una frase sonora intorno 
alla guerra inevitabile, insinuaxta possibilità del 
disarmamento e della riduzione, quello ‘non sia 
altro che una protesta, che essa non teme, e 
questo un appello all’ftalia per una tregua in 
tempi tranquilli. 

Se non che, se l’Austria agogna la voluttà del 
riposo, per l’Italia la pace presente è condizione 
d'esistenza.. Noi inglesi forse non. conosciamo 
gli italiani, ma goposciamo l'Italia per bene, Le 
forze morali forse ci sfuggono, ma siamo fami: 
liari coi fatti materiali, Ad ogni tayola da pranzo 
e nelle case di ogni paese troverete uomini po- 
litici, legisti, osservatori, artisti e se:ittori che 
se ne stanno con la più gaia folla del dowristes 
in cerca di sollazzo comparando le sperienze 
delle loro peregrinazioni autunnali. Ci sono po- 
chi in qualsia brigata ordinaria in Italia che non 
conoscano l’Italia a menadito, Aleuni vengono 
dalle grandi città di Lombardia e parlano del 
ridondante rigoglio di:quelle gloriose campagne 
e dell'energia risorgente della popolazione. 

Altri notano il novello slancio di Genova; co- 
me i pomposi suoi yecchi palagi vengano a poco 
a poco inyasi dagli scopi del commercio è del 
goyerno municipale; come essa ecceda l'antica 
spa cinta estendendo le lunghe sue yie lontano 
dallo schiamazzo e dalle esalazioni del suo porto 
operoso; e venga stringendosi sempre più. col 


resto dell'Italia con ampie, strade e buone fer-| 
royie, é riproducendo l' altera magnificenza de' 


suoi palagi abbandonati in quelle ville immense 
e in quei giardini stupendi che ne vanno--c0- 
prendo le valli e le alture circostanti e trasfor- 
mano i dintorni di Genova in una città della re- 
gione delle fate. Genova è in progress , e il 
suo. progresso è quello del moto commerciale, 
Nè questa reviviscenza è-isolata. In tutta Italia 
le aride ossa si fanno sentire, Persino l'antica 


| scolastica Bologna;$-in faccende, lé cadenti città 


della costa orientale restituité all’amplesso de- 
RENO TIRENTE ERETTTONTI SENTE PENTA N PIA CAI 


madre. 


Gosù, diceva l’infelice ! morir così! ‘senza | 


un sacerdote che conforti ed animi il mio 
spirito, che mi rassegni dolcemente alla 
morte..... senza un medico che Jlenisca un 
poco i miei. patimenti! Oh! il reo che va al 
supplizio è più felice di me! Muove assistito 
gli ultimi, suoi passi verso la morte; racco- 
glie nelle ultime ore un'immensa simpatia ! 
Dio mio! sola...sola! non uno sgu.rdo di 
compassione, non un addio! E questa figlia 
mia «he va a mostrarsi allato al cadavere di 
sua madre, in questo sicuro naufragio ! 
Dormi, angelo mio, dormi !... Tu che non 


‘gaì ciò che sia il pericolo, le angustie, l’es- 


ser orfana, l’agonia, la morte, nessuno degli 
orrori della vita! Madonna mia delle Lagrime, 
essa porta il vostro nome; salvatsla da que 
sto naulragio...difendetela quando sarà orfa- 
nella! 

Spavertevole in quel momento si udì la 
voce del tuono ; una forte scossa f.ce. stri- 
dere e sgretolar le visceri Uel bastimento, 
comè se facesse un gigantesco sfurzo per non 
soccombere, l vento. fischiò tra le corde e 
le sarte in modo che ogouna di queste parea 
fusse una serpe, 

— Rocco, Rocco, gemè l’infelice, io mi 
muoio ! 

Entrò allora nella eabina un uomo alto, 
secco, di struttara ossuta, di fisonomia vol 
gare, ed avente quell’impronta ordinzria e 
disgustevol: propria. dell'uomo abbietto ar- 
ricchito. Nel suo volto scarno erano salienti 
ed.angolari le mascelle, e la sua fronte era 
ombrata da due folte sopraccig'ia che arca- 
vano due oechi grigi e tondi, e divergenti 
“come du: nemici. 


dat» Di 


ni x 
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mondo per la nuova ferrovia sembrano sostare 
un istante sul pendio della rovina per chiedere 
se anco per esse. non ci sia speranza di rina- 
scere. Rimini si sforza di rendere più vivace il 
suo aspetto, ed Ancona fa miracoli con alcuna 
vaporiere e prende l’aria di un porto commer- 
ciale. Le città sovrane sorgono a muova vita. 
La capitale recente, com'è naturale, raddoppia 
le sue rendite e attende a nuovi collocamenti; e 
ii touriste che giunse ieri da Napoli racconta co- 
me la città dei fuchi è diventata un’arnia di 
pecchie. Il gran dio, Pigrizia, che, con trenta- 
mila lazzaroni per sacerdoti ed una nazione di 
elemosinieri per credenti, vi regnò sì gran tempo, 
è rovesciato. La mendicità non ha piu posto a 
Napoli fra le professioni onorevoli; le moltitu- 
dini sono occupate a grandi lavori di costru- 
zione; si fognano pantani; la più bella strada 
del mondo scorre lungo le balze che circondano 
la baia di Napoli a raggiungere quell'altra strada 
bella. quasi del. pari. che. muove incontro ad 
essa girando il golfo di Salerno; le solitudini 
intorno ai tetmpli di Pesto si vanno rendendo, 
se non abitabili, almeno utili agli uomini, co- 
perte come sono di cotone; e la città stessa di 
Napoli viene sfogata con ampie vie, e rinnovel- 
lata da saggi costruttori che danno una lezione 
alla giovine Italia, edificando prima di demolire, 
e conservando, le mura dei vecchi tugurii come 
materiale per la costruzione delle nuove abita- 
zioni. Per che tutte queste cose riescano a buon 
fine ne’suoi porti, nelle sue città e lungo le Jinee 
delle altre coste, l’Italia non ha d'uopo d'altro 
che della pace. 


Ma l'Italia ha un altro aspetto. L'Italia non è 
solo un paese di grandi città. E sono anche fra 
noi inglesi di molti che, amanti della bella na- 
tura o delle belle emozioni più che noi non te- 
miamo i pericoli leggeri, valitarono lo scorso 
autufmo i passi dell’Apennîno, e, in onta ai 
briganti, fecero il viaggio difRieti e Popoli e Sul. 
mona e Castel Sangro ed Isernia e Venafro ed 
altre città delle montagne centrali. Vi ha colà 
da imparare una lezione ban differente da quella 
chè. può offerire l'aspetto della costa, 

Ascoltiamo, a mo’ d'esempio, mno straniero 
che giunse a Sulmana verso due .ore dopo:il 
tramonto, Egli ci dirà come la città fosse quasi 
nelle tenebre e le vie interamente deserte; come 
il mal fermo veicolo del corriere, entro cui vi 
giunse, romoreggiava sotto le rotte arcate fino 
alla vuota piazza del mercato; come' la gran 
fontana di pietra abbia cessato da gran tempo 
dal versare quelle pure acque per cui tun tempo 
andò sì famosa-la culla di Ovidio, nè si udiva 
nulla fin cher.la campana della cattedrale mon 
ebbe rotto il silenzio, battendo ore impossibili. 
Egli ne trarrà pure l'inevitabile morale, .che 
non trovò nulla di affaccendato. da . quelle 
bande dalla chiesa in fuori, e questa pure af- 
faccendata fuori di tempo, Oltre a ciò il nostro 
Viaggiatore rammenterà certo com'egli venisso 
scortato fino entro la città da carabinieri a _ca- 
vallo, e dirà come non gli sarebbe stato lecito 
continuare la sua via di notte senza una simile 
scorta; quand'anco lo avesse per follia deside- 
rato; Di giorno, ovunque una foresta appariva 
nella ‘valle, egli aveva veduto una stazione mi- 
litare e la via frequentata da pattuglie regolari, 
Passando un'altura, come quella di Monte Ma- 
ceroni, celebre come covo prediletto dei bri: 
.ganti, la vedeva coronata da un piccolo accam- 
pamento di bersaglieri. i 

Sono fatti questi comuni a tutte le parti del- 
l’Itslia: centrale, Di mézzo a tutti questi vigneti, 
oliveti, campagne ricche di messi e- argentine 
correnti, il viaggiatore si aggira in un9 stato 


protetto dalle truppe. Egli è in un Eden, ma ad 


__P__1tr————_—____—_____ 


‘. La' sua bocca grande era serrata da labbra 
sotili, e Vabituale mancanza di nettezza avea 
resi giallissimi i déati piccoli e storti. Il Suo 
viso era-di quel color bronzino, liscio, su 
dicio e bilioso che imprime il sole dei tro- 
pici, con i mali fisici che origina agli eu- 
ropei, e con l’inozulamento della febbre del- 
J'oro, e dell’ansia e le conseguenze che questa 
trae con sè, 

— Che chiedi, femmina ? disse entrando; 
credi che con questo temporale si possa 
pensare ad altro ? Zittisci dunque una volta, 
corpo di mille bombe !! Se vuoi assistenza, 
perchè non «chiami questo an male? E nel 
dir ciò, diede un calcio alla mora, che però 
non si mosse. : 

È che mi sto morendo, Rocc.! 

— Non sarai la sola; chè credo andremo 
a perir tutti, per la vita di ... Maledetto sia} 

— Zitto, zitto, Roceo! non gridar maledi: 
zioni a due passi dalla morte; invece ascolta 
le mie ultime parole: R-cco, tu fosti sem- 
pre aspro e duro verso di me; mi staccasti 
dal mio pacse, e m’imbarcasti contro il-mio 
volere, era già tanto iferma io che i medici 
ti annunziarono che non avrei potuto resistere 
al viaggio: tutty ti pordono, Ruccc!... purchè 
mi prometti di amare, accudire, e render 
dolce la vita alla mia povera bambina, a tua 
figlia, se Iddio vi salvert! 

— Che donna stupida! esclamò D. Rocco, 
son proprio questi i momenti da scegliere 
per recitarmìi un pungente sermone, 6 rac- 
comandarmi la mia propria figlia! 

— È che sos0 gli ultimi dei quali posso 
disporre, Rocco; perchè io mi sto morend.! 

— Si, come sempre! Però se tu puoi di- 
sporne, io no; chè îl capitano mi sta chia- 
mando perchè tutti siamo ol:bligati a dar la 
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denmeale degii 


rivolgersi falla Boeketà 
ava Carlo Alberto, n. $, piane i 
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ogni istante deve rammentare che l’Eden è abi- 
tato da una stirpo umana decaduta. I paesani — 
sono tuiti malazzati e mezzo morti di fame. Le 
donne gemono tutte sotto carichi penosi. Le 
loro guaneie affossate e i loro occhi incavalti, 
per quanto grandi e_vivaci, e le loro membra 
esili'e smunte, dicono troppo chiaro che la vita 
da coteste bande non è un piacsre. E pure è 
tutta colpa dell’uomo, non della natura. Date 
loro alimenti, @ tutte queste forme scarne, fra 
cui passate, riéeveranno floridezza 6 beltà. It 
nostro viaggiatore inglese chiederà per. avven- 
tura ragione di tutto ciò al primo uffiziale che 
incontra per via, e a cui non rineresce 
trascorrere l’infelice sua giornata conversando 
con un forastiero; chè tutti si lamentano di un 
dovere che è pericolo senza gloria e fatica senza 
compenso. A lui, dopo scambiate alcune espres» 
sioni di cortesia, chiederà: Come può un paese - 
sì ricco avere una popolazione così povera? 
Come può una piaga sì sprezzabile come il bri- 
gantaggio rendere necessaria tutta cotesta per- 
petua occupazione militare? Il cortese soldato 
mostra allo straniero, col commento di più di 
un aneddoto, quanto ignorante è superstiziosa 
sia la popolazione e quanto ignoranti ed immo- 
rali ne siano i preti, e come j) difetto di Sicn- 
rezza del paese renda impossibile un'industria 
rimunerativa regolare. 


i Per risposta al rimprovero che ancora duri 
il brigantaggio, egli additerà quei picchi gigan- 
teschi che torreggiano sopra le forest», le quali 
a loro volta torreggiano sui clivi Zoperti di uli- 
veti e su le campagne; e chiederà, come sia 
possibile occupare quei precipizii o impedire ai 
banditi dispersi di rinvenirvi asilo. Si può srì- 
darlì dalle valli, darloro la caccia nelle foreste: 
ma chi @své scandagliare cotidianamente ogni 
Caverna in coteste regioni di Toècie dirupate ? 
come possono i faggiaschi venire presi per fame 
se i flanchi delle alture sono coperti di peco- 
re? Il nostro uffiziale non vede l'ora cho giunga 
l'inverno, quando la neve sniderà i suoi nemici 
dalle cime e si rilireranno a Roma regolarmente 


‘| quanto una vedova inglese invalida; ma per ri- 
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tornare a vivere di saccheggio su le vie e nei 
villaggi, 6 di agnelli predati sa le alture del- 
l'Apennino, al dileguare delle nevi in primavera. 
Tale è lo stato interno dell'Italia. È questo n 
paese che debba precipitarsi all'impazzata nella 
guerra ® €‘ sì poco da fare dentro pe' suoi sol. 
dati A: avventurarsi a far getto delle loro vite 
oppugnando le fortezze austriache ? 

Altre nazioni guadagnarono la loro nazionalità 
in guerra disperata; l'Italia può compiere la sna 
solo mediante la pace. Pare, ora che l'Austria 
insinua una proposta di disarmamento, l’Italia non 
sembra guari disposta ad accogliere l'occasione 
dell'offerta. Più d’uno de'primi uomini d'Italia 
pensa che, per quanto grande abbia a poter 
essere il peso della guerra, la prima necessità 
del nuovo regno è un esercito grande ed cl. 
cace, Gi dicono che le classi infime sono tanto 
abbrutite. dal pauperismo e dalla superstizione 
che la sola speranza di farne un popolo si è il 
farno passare i maschi adulti per l’esercito. Uo- 
mini di stato' italiani ci dicono talora che pac- 
sani e lazzaroni presi su le vie o ne' villaggi, 
veri bruti ancora, dopo un corso di disciplina 
militano ritornano esseri umani intelligenti alla 
loro città o alla loro provincia; Ciò può essere 
L'Italia non è simile all'Inghilterra, e gli operai 
delle contee di Warwick e di Lancaster, che 
sohiatterebbero dalle risa al solo pensiero di ri- 
correre allo scellino dell’uMziale di reclutamento 
nello scopo di elevarsi sula scala dell’amanità, 
3 png pamenia e lo pento di degradazione mo- 
o i poveri delle città dalia SER ERIIDIRA 
__rrr-_————r ame 
pompa. 

— Dicendo questo, D. Rocco montò la 
scala e disparve. : 

La sua iufelice donna Io senti allontanare; 
guardò la mora ch'era sempre inerte; e si 
rivolse in ultimo dal lato di sua figlia, che 
seguitava a dormire; giacchè la innocenza, 
simbolo della santità dell’Uomo-Dio, dorme 
tranquilla nella burrasca. Cercò Ja moribond», 
sollevarsi sul letto, per esalar Ja sua sPîma 
in un bacio, ed una bened:ziona su) cap, 
di sua figlia, però non potè; ed ‘il più *re- 
colo movimento che faceva le cagione va volo: 
tigini, e grandi sofferenze; entra con rad. 
doppiata furza ferivano i suoi crecchi eli 
orribili mogiti del mare, e l’acuto stridere 
del vento, 

. e Madonza mia delle Lagcime! m.faiorò 
in up momento di disperazione cha seguiva 
ad intersalli la su2 }anga agonia. 

— Madonna mia, mia unica consolazione 
e mio rifugio! tu sarai la mediabito della 
tua devota presso l'Oanipotente , che per la 
si è unito a noi. A Dio Preghiamo , e nelle 
tue mani clementi poniamo ls nostre orazioni. 
Signore, salvate la mia figlia ed abbiate pietà 
di me! Tuito qaanto ho sofferto lo perdono; 
e vi offro quanto perdono ed i miei pati 
inéhti... per la salvazione di mia figlia è 
dell'anima mia! 1 

Di lì ad ua momento s° intese ts} barco]. 
lamento, che la bambina si destò & si gettò 
in seno a sua madre che raormorava : 

Mi rassegno alle mie pene 
E m’abbraccio alla tua croce, 
Perchè semjre tu mi assista, 

___. Dolce mio Redentor Gesù. 

_ La hambina a cui la madre sin da quando 
Anvominciò a parlare, aveva insegnata que- 
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Un inglese potrebbe dimenticare che per un 
eoscritto italiano l'essere ignorante di molte cose 
equivale all'essere istratto in molte altre. Pùò 
darsi che Italia abbisogni ancora di un esarcito 
come di. una scuola per gli adulti; ma è impos- 
sibile onninamente che un uomo di stato inglese, 
che voglia il bene dell’Italia, abbia a desiderare 
Ja guerra. L'intelligenza della popolazione può 
essere. stata istupidita a segno che un corso della 
Vita da campo abbia a riescire per essa un 
mezzo di reviviscenza. Lo stato sòciale dell'Italia 
centrale è caduto. sì basso che negli Abruzzi @ 
nella Calabria un soldato reduee è un séldato 
di civiltà per la sua famiglia e pel suo villaggio. 
Se è così, ci ha &ina ragione di più per la pace. 
La guerra farebbe uscire tutti questi soldati dalle 
montagne ove essi per avventura’ possono gio- 
yare, come. si. adduce, quali missionarii, ma 
dove certo sono necessari di presente como 
mantenitori della pace. i 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


are 


Firenze, 5 dicembre. — Non leggo quasi 
mai giornali cleric@li nè sanfedisti per da 
buona ragione che î0, ‘tollerantissimo dî tutta 
le onestà opinioni, non sò comportire fa 
insipienza sfacciata. Cotesti giornali ribo:- 
cano d’offese al senso comune, s'orgorio la 
verità e adoperano cosifattamente .la. mala 
. fede che fa ira a sontizli. Fa proprio. per 
caso se ieri l’altro, capitato mi fra. mano il 
«Firenze, organo della reazione puolotta, lo- 
reness e clericale fioraritina, potel leggervi 
mu dirticolo tratto dall’Armonia ‘è btitolato 
l'Opinione (giornate) éa il Clero fiorentino. FA 
cotesto articolo si p'glia argomento da una 
Inia corrispondenza per onorare di santis:i. 
‘mi. vibuperii il vostro giornale, e a‘fibbiare 
l’epitato. di denigratore a me, che vi scrissi 
sulia condotta de nostry clero nal doloroso 
fcangente delle ultima inondazioni, 

Non brutterò la penna col fango della con- 
timelia e molto meno col veleno della r8h- 
bin di purte per rispondere sll’Armonia della 
religicne con Ja civiltà; titolo che suona amaro 
garcasuto ‘per gn scritti e lo scopo di, quel 
giornale. 

Le rammetteri, con Îo sue stesse parole, 
che quelle sue. parole si ritur, 040 e vanno 
«a colpire la bocca che le proffsrss e da 
. penna che le scrisse. Tradurrò i preti del 

Armonia e i rugiadosi bigotti Sanfirenzini 
dinanzi sl tribunale dei futti vo della pub- 
blica voce. 

Dite che l'Opinione ha contate con destrezza 
mirsbite, accuse ed ingiurie, che i vescovi, 
abati è preti not fanno limosina a suon di 
tromba, ma. la fanno ia silenzio, che il clero 
fiorentino ha soceorso 8 soccorre large mente 
le vittime dell’innondazione; e chè ia fin 
dei conti le prebende del ‘clero sono moda- 
stissimie; da che vanno: sl ‘essoldare + rivo- 
jozionari èd i loro giòmiali: Soto questi 
tutti i validi argomenti, ‘com cut, dedotti i 
vituperii; coxfutate lè mie asserzioni. Set 
satemhi ma quesws sono vera e proprie bu- 
gie; saranno di quelle pietose se voleto, ‘di 
quelle che i vostri Sanchez è ‘i vostri Bel- 
larmini, coscedono taléra ai devoti fedeli 
della ‘iniqua morale dei gesuiti, tia sono 
bugio. E sepete bine che ‘hel vozabytatio, 
bugia significa #iterazione o suttrazione del 
vero, Significa insomma falsità; I= quale se 
non è dì quelle a cni il codice penale re- 
gala Ja casà di forza, è di quella però .che 
la coscìenza di un’uomo retto ed onestomon 
può ammettere. ; : ; 

Avete detto ‘che vescovi, abati ‘è preti 
fanno Ma cHissà. Ma di grazia, che intenidete 
Voi per carità ? ‘Forse il inisero centesitio 
che il canofiito pasciuto e peltoroto getta 
per la via all'accattone vagabondo che gli 
‘stendo la mano? Forse la suosia minestra 
© il pozzo di pan secco che si regotaio gli 
rifsmati. dalle poîte di, qualche  chiestro ? 
Torsa gli avanzi della sontuosa mensa, che 


sta santa orazione, ripeteva tra le sus braccia: 
Perchè-sempre tu mi assista 
Doléa mio Redentor Gesù. 
1 abbracciate st liormentarono ebirambe; 
mo usa per non pù ridestarsì ! 

Dio però accolse le loro preci, ed essa fu- 
rono assistite come avevano iwp'orato. 

Trascorse ancora. delle. ore; la tempesta 
calmò un poco. 

Il capitano ed ì passaggieri scesero nella 
camera pes prendere qualche alimento, es- 
sendo già ventiquaite” ore che nessuco avea 
ppusato a cibarsi. Si scceseso Ì fanali, s'lì 
imininarano le cabine ; ed in quella che ge 
cupava la siquora, si seovrì la mori che ‘era 
sempre inerte ,. la bambina che seguitava a 
dormire, e lei ch'era già freddo eadsvere 

= Dio ici asgista! gridò il cameriere cha 
avova ancora. il Iasle in mano, Ja s gnora 
‘è morta! x 
e Cii è morto? esclamo, il. c?pitane, stan 

ciandosi nella cameretta; ed Ip} ga lidendo 
d’on subito quel valente marino, che a5daya 
impassibile uragano, e, che il pericola, non 
avava inai alterato, nel fissara il soave,.pla- 
cido ed, abbandonato cadavere che gli.stava 
innanzi. ui ! 
pet RO è morta più di spavento je di 
apprensione che d'altro, disse, D. Rocco che 
avea seg.ito il capitano. \iaggiare con for» 
mine!...ecéo a che uno si espoze. Paco mi 
ha tormentato, in grazia di Dio, durante sil 
viaggio cui suvi piagmtei e le sue esigenze ! 
Ed ora corona l’opera, Se 50 lo avca messo 
in cap: che non doven calpestara la terra 
i Spagna! RP eri 
DO fu l’erzzione fanebre che si ebb» 
“ quatja povera martire, da colui che.al fuoco 
Jento di/.a durezza e del dispulismo l’aveva 


qualche o fa distribuire ai poveri sulia 
Sua porta? O forse i due o tre centesimi che 
una DIA la sini e (A Pisa 
erargisce ad un miglisio di pezzenti d'ogni 
razza e costume schierati pomposamente nella 
pubblica via? Sa questa î dba, io l&tascio 
giudicare a-chi non intende quella parola 
Nel sodio materiale e volgare, Di resto io 


mon ne vedo altra o vi sfidò a pròvare che 


ve ns facciano d'altra maniera. Che se poi 
mi paste fiori col solito generoso silenzio, 
allora vi rispondo che di una vera carità 
Silenziosa ma-operosa dovrebbero necessaria- 
tiettà vedersi almeno i frutti al di fuori. 
Ma dove senò mai questi uffstti benefici che 
la vera carità suol sempre produrre? Iv non 
Îè vedo, è vedo wna s.la misetia ché sia 
stità sollevatà da loro. E infine è poi vero 
che it clero operi net silenzio le sue elatgi- 
zioni? No, è 10 provano la elafgizioni pel 
denaro di S. Pietro stronbazzate da voi a 
suon di mutti e versetti perchè preducessero 
effetto maggiore; e d'altra parte vedo che vi 
affaticate sempre a mettere insiéme e pub- 
blicare tetta quelle che voi chiamate azioni 
benefiche del clero. 

Avete detto chè Fl clero fiorentino ha ar. 
gamante soccorso e sbecorre le vittinie fiò- 
redtine. Ma dova, come, quando ? 

Sa riescita a citarmi qualche bel fatto, mi 
do per vinto e mi: succio in pubblico l’epi 
teto di bugiardo: a:fancia scoperta. Quanti 
preti furon visti mella nette e nei giorni ddl 
pericolo; non ditò soccortere, ma incorig- 
gire con fa parola coloro the soccorrevano ? 
Quante tonache fratite s'insudicierono nel 
fango Wella inondazione? Quanti conventi si 
aprirono a sollievo dei miseri rimasti senza 
letto nè tetto? Ve lo, dirà il prefetto Can 
telli che dovè erdinarne per urgenza la 0s- 
eupazione. E vis, ‘finitela, rngiadosi confe: 
derati a pro ‘di una bottega fallita; tento, 
neppure il popolo fimetico ed ignoraste 
not crede più #Ie vostre fanidonie colle queli 
avete fatto onta lle dottrine del Cristo. 

Tì popolino la persa nè più nè meno come 
la penso io, e ne ho delle prove. Fra Ie al- 
tre, uha Tettera Uirettatiti da im buon popo- 
lano del bargò ‘S. Frediano, in cui, senza 
conoscermi 6 Senza averlo interrogato, mi 
domanda, nel suò linguaggio rozzo, ma sem- 
plice e buono, perchè i signori preti di Sin 


tennero la :chigsa Cliiusa e se me stettero in 
casa? Perchè ‘ini dice non pensare alle fa- 
mighe che non avez Ticovero; dove sono le 
opere di carità che farno e vannò predi- 
camdo, dove i doveri di ministri ‘di Dio? 
Mi dite aneòfa clie quel ‘privre usci fuori la 
sera del 47°sul tardi, quabiò l'acqua s'era 
già ritirata, a domarndaré come erano andate 
Je cose; mentre Ini,.il popolano «he mi scrive, 
avea già, ricoverate-e. soceorse nella sua po- 
vera: essa due famiglie tutte bagnate dal- 
l’acqua. È questa ia carità vostra? Se ci 
fossà ‘stata, Mon ‘avpeste mancato di farcelo 
sapere su pei Vostri diarit, e di ‘proporcela 
a modello, propalandola ai ‘quattro vehti. 
Sori puveri, dice l’Arimottia, lè prebende 
sotto modestissimte da Ché ‘i ‘rivoluzionerii lè 
sssotbono, Qui Vi volevo, perchè quando dissi 
che non na vescovo, non un abbata avea 
trovato di elargire la benchè menoma parte 
d»lie sue. largbe. entrate, sapeva quel (che 


Eredisno nella (cìrcostanza del 6 novembre 


diceva, e i fatti parlano, Quali dnenisgravosi | 


sbbidno ‘i vescovi, i. frati ‘8 ‘le monache, 
gente senza famiglia, che vive solo er ‘sè, 
tutti lo sanno; però  busterà ‘citarò ‘alcune 
cifre ‘autentiche, perchè paragonata ‘cen le 
reudite ‘degli altri cittadini ‘ini fi dica se 
costoro son poveri. La itiénsa di Fiteriza va 
a monsignore ‘arcivescovi 47 mila lire al 
l’anno; quella di Pisa 417,600, scusate la 
bagitells ; quella di Siena 58,800; ‘quella di 
Livorno 23;520; Arezzo 70,560; Preto, Pi- 
stoia @ Grosseto 17,640 per ciascuna, e così 
via su questa modica misura tue le altre, 
-CccrcorrrT rito 
uccisa. PST PI AA 

Quest'uomo nell’accasatsi con essa; sim- 
patica creola dell’Avana, dolce, flessibile ed 
allevata tra le carezze e le cure; la. traitò 
come il cane dei suoi capricci; la valutò e 
la riterne solo com» un'imposta 0. censo 
annuo su i centomila colonnati che le aveva 
dato în dote il padre, ricco. mercanta del- 
l’Avana. 

All’udire il rumore che fecero quelli che 
entrarono nella cameretta, la bambina si de- 
stò e si sedè sul :latto,-la schiava che aveva 
avuto pesto un piede ssi, svegliò: pure; ad 
entrambe fissarono i loro occhi su quel pal : 
lido cadayere; l’una con lo spavento dello 
‘stupore, l’a'tra col terrore delia mancanza 
di comprensione, 

Di repente la mora si mise a geme.e ed 
a gridare : 

— Mia. padrona! .Ahi! mia povera padrona! 
mia disgraziata padrona ! 

— Zito, bestia, disse D. Rokco; non ti par 
bastante fo strepito e la confusione che ci 
rega'a la tempesta ? Se co»tinui a farti sen- 
tire, allè.ma che saprò farti tacere! 

- Poi rivolto al capitano gli disse: fl fatto 
non y'è rimedio, mi pare che qui abbiamo 
nulla a che fare; scendiamo inveee in cor- 
ridoio per vedere sè sì sun bagnate ‘le mie 
casse di sigari. Cinquecento casse, che rap: 
presentano ua capitale di ciuquecentornila 
reali ! Cosbezzol:! sa si sono avariate, que- 
‘sto sarà per ne un viaggio ih China! 

“Il cameriere presa ua. fanale che era per 
terra, € tutti se ne us»rono, meno. a schieva 
‘e là barhbina che fi sederopo $ul letto di 
fronte a quello,, dove giaceva il cadavere. La 
schiava, dopo aver pianto a grosse ed ab- 
boudanti, lagriine come. piangono i bambini, 


DS 


a Sileno gi die 


| gata Principe Umberto ‘il 20 andante, abbiano 


nòn poche. Balà povend, bella nudità dà 
non poter disporre di na misero centinaio! 

Volet 8 Ha povertà dei 
frati 6 delle monache mon esclusi gli scalzi? 
Eccovela in altrettanta citre autentiche. Ve 
Îe citerò sofo qualcitaà per mado d'esespio, 
fogliendola dai più che 50 conventi della 
nostra città senza decuparmi degli altri 43 
comuni che nella proviacia di Firenze hanno 
Un religiosi. Le Carmelitane Scalze di 

. Teresa, sono 20 e godono di un patri 
monio nsito di L. 397,253. I frati Serviti della 
SS. Ainubziatà, sooo ih nuserò di 49, è spo 
polano, povera gente, un’asso netto di lire 
648,577. La 54 Carmelitano S:alzo di S, Ma- 
ria Maddalena si confortano lo stomaco con 
sole L. 664,874. I Domenicani degli Aagio 
lini sono 31 per regalar peste dolci e bie- 
chieriùi ai codini che vanno da loro a cisrla 
di serà, hanio L 695,458. Gli Agostiniani 
di S. Spirito soa poveri, perchè in ventisei 
debbono vivere col patrimonio metto di lire 
478,318. I frati di S. Croce esercitano le 
ganascie su 402,882 lire. Gli Scolopii di 
San Giovannino posseggono sal netto lire 
580,287. La Mantellate dî S. Meria, senza 
stara nel bel mondo nè vestir di seta tro. 
vano modo a godersi in 82 L. 624,097. Le 
Montalve di Ripoli mangiano appena cou lire 
850,766. I Domenicani di S. Maria Novella 
lodano Iddio per sole L. 431,707 e sono in 
numero di 30. It bilancio degli Ospitalieri 
di S. Giovanni di Dio dette per l’ango de- 
corso una entrata al lordo di L. 4,200,000. 
E tutto questo senza che .}a rivoluzione ab. 
bia toccato un soldo di quei patrimonii. 

È questa la prisea posertà deli’Evangelo 
professata da costoro, e assicurata dalla pistà 
degli avi. Oh! gli avi come erano bravi, ma 
almano i primi abitatorì. dei chiostri. fecero 
del bene ‘all'umanità, ebbero della cultura 
è ne spitseto,i noù vissero nell’ozio inutile, 
e nella erassa lignorenza, 

Di più dico -agli scrittori dell’Armo- 
nia, perchè non merita la pena di confutare 
asserzioni e ehiacchere ‘che tutti conoscono; 
-Non parlerò più di loro nemmeno se mi o: 
moreranno un’altra yolta ‘con le bolite in 
giurie, 

Passiamo a qualche cosa che bon ha nulla 
che fare coi frati e coi preti. La mostra 
Corte d’appello.in questi giorni ha condan- 
nato alla pena perpetua dell'ergastolo (so- 
stituita alla pena di morte) due figli snatu- 
rati rei di perrisidio, ed altri due indivi- 
dui eompliei dello stesso delitto. H processo 
hà ‘durato due settimane; le circostanze del 
fatto imeredibili e romanzesehè, mostrano @l 
tempo stéssò come vi possono essere dei fi: 
gli capaci di meditare per lunghi anni la 
morte del padre e como talora stravrdinarie 
combinazioni inopinate vengono a scoprire i 
più atroci misfatti, Da questo processo nè è 
nato un'altro a carico di un prete per false 
testimonienze ; e ne verrà anche un terzo 
contro. il parroco che seppelli il cadavere 
rdell’ucoiso. 


N Giornale della ‘Marina del ? scriva: 

Siamo informati che i giovani guardia  ma- 
Tina di 2.a classe appartenenti al 2° corso Sup- 
‘pletivo, i quali dovevano presentarsi sulla. fre- 


avuta dilazione sino al 10 gennaio, dovertio quel 
‘R. legno entrare mel bacino da raddobbo in 
Genova. 

© Pare che il comando di detta fregata nel 
nuovo viaggio che ya ad intraprendere, sarà 
affidato al capitano di vascello cav. Acton Gu- 
glietmo, ed ìl lnogotenerite di vascello Racchia 
C. A. ne sarà l'ufficiale in 2° 


NOTIZIE_RSTERE 


Leigiamo nella Boèrsenkalle di Vienna ; 


Il principe di Hohenzollern è ripartito il 1° 


pn - L) T) È > » VE 
‘| e come si piange nelle prime sventure della 
Vita, come î bambini si acque:ò itdormen- 


tandosi. i 

La fanciulla però dritta ed immobile, coi 
suoi grandi occhi neri smisuratsmente aperti, 
fissava senza batter palpebra, il cadavere di 
sua madre; che per effetto delle girate che 
prendeva il fanale pensile, pel bar. ollamento 
del legno, in ùn momento vedevasi. piena- 
mente illutiinato, e Colè tiscir dalle Ombre 
pér andare incontro a sua figlia, in ùn altro 
occultarsi nell'oscurità, Cosîie- rel passato, 
come nell'oblio, «Ome tel misté:o. 

— Mamma! Mamma! diceva ‘di tanto în 
tanto la bambina cun queta e timida voce... 
“e sus madre non rispondeva... Non fisponde, 
penseva, e pur fion dorme!!! Così pensava, 
perché il cavavere sbattuto dalle violenti ban- 
date del bastimento, ora si voltava verso sua 
figiia come per guardarla coì suoi calmi oc- 
chi che nessuno erasi cùtato di’serrare, ed 
ora andava sd urtare con veemenza ©untro 
le tasole dell’opposto lato.’ 

Era quello ua orribile quadro di morte e 
di abb:ndoso, in mha lugubre notte di tem- 
pesta; nel quale figurava zimbello delle ciide 
il cacavere di quella disgraziata, a cui il 
'tristo destino negava fin la tranquilla e santa 
zolla di terra, che ripara le ossa degli estinti, 
‘raccoglie le preghiere, e custodisce il rispetto 
‘e le memorie, Sri 

La bsinbina non sspeva darsi conto di 
quel ch'era avvenuto; non sapeva quel che 
fosse morte nè quel che fosse ‘pericolo; e 
‘pure nonostante un istintivo orrore la faceva 


‘aver paura di quanto Ta cifeofidava, e fre- 
mere ‘dei gedliti del vanto, dei sbaffi del 


‘Mitre, ‘e dèi tetrò silenzio di'sua intadre. 
‘senza ‘iuéa per definire, uè Vote per espri- 


‘che dia decoro sl cadavere, e sulfragio, al- 


‘avvolsero e cucirono sua madre in tina tela, 
colidanagiin. Fin 


‘ Corrente per Berlino. Fra le versioni che - cor- 
rono sullo scopo del suo viaggio, notiamo an- 
cortuni, it principe di Ho- 

a Vienna a tastare 
il terreno per sapere se un progetto di matri- 
Lo ia unica è il re -di Baviera 
Sì trovetebbe ia conflitto cei progetti rela- |. 
ad un’arciduchessa d'Austria. Secondo altri 
agli avrebbe voluto predisporre la corte di 
Vienna ad un pessibile matrimonio tra la sua 
de Umberto di Savoia, erede del 


henzollern sarebbe venuto 


menio tra la. sua 


în 


figlia è il prindi 


trono d'Italia. 


mile. 


aveva annunziato essersi il pri 


seguente lettera : 
Berlino, 8 dicembre 1864. 


inserire la seguente. rettificaZione : 
mero del 2 corrente mese, ùna notizia non in- 


viaggio di S..A. R. il principe. di Hohenzollern 
a Vienna, È bensì esatto che il viaggio del prin- 
cips non si'riferisca puoto a questioni politi- 
ehe; nea è inesatto che S. A. R.siastato latore di 
una lettera di S. M. il re a S. M. l'imperatore 


si sia trattato d'affari personali d’uno degli 


fondamento, 
« Il presidente del ministero 
Di Bisarare. » 


A complemento del dispaccio da Vienna 
del 6 e 7 su la distussione finale del pro. 
getto d'indirizzo mella. Camera dei deputati 
d’Austeia, diamo il seguenta dispaccio ehe 
trovizmo, nei giornali di Trieste d'oggi: 

? Vienna, 6 dicembre 1864. 

Nella seduta di ieri della Camera dei depu- 
tatì fu dichiarato che ‘quei deputati crechî, i 


quali non comparvero alla Camera, sono da 
considerarsi come se avessero deposto il man- 


dato. ” 

TM -depatato Herbst descrisse «la misera condi- 
inte. dalla 
condotta del complessivo ministero, Opinò do- 
Versi adottare ùn Sîstema ‘amministrativo più 


zione delle. finanze. La disse dipi 


semplice; la massima ‘che. Je spese abbiano a 
regolarsi secondo le enirate, aver anch'essa il suo 
confine, quello della possibilità, e questo confine 
essere diggià varcato. 

N ministro de Plenet dichiarò nella sua .ri- 


sposta che il governo s'associa pienamente alle 
esigenze dell'indirizzo, e che esso proverà colle 
sue ‘misure, che riconosce la necéssità di ri 


sparmii. 
Alla fine furono accettati i $$ 16—18 del pro- 
getto d'indirizzo secondo it concetto della com- 


missione. : 
La Epica di Madrid sssicura cHe si tratta 


serfementé di un congresso curopéo, #1 è a 
ciò che ‘si attribuisea la riserva della Sauta 
Sede riguardo alla convenzione del 45 set- 


tembre. Pare, secondo il citato giornale, che ‘ 
lInghi.tertrà e la Russia vogliano ‘prendere | 


Piniziativa di quel progetto che è conforme 
alle proposte dell’imperatore Napoleone. È 


| naturale chu lasciamo al giornale di Madrid 


l’intera risponsabilità di 
zioni, 
- Îi noto che la Dieta germanica ha adottata 
‘la proposta austro-prussiama per il richiamo 
delle truppe federali dei ducati con 9 voti 
contro 6. l voti contrari appartengono, alla 
Baviera, ralia. Sassonia, al Wurtemb®cg, a 
Darmstadt, alla 12*‘e alla 19* cura. Il Lu- 
xemburgo si è astenuto. 4 

Lettera d'Algeti, in deta del 39, annutt- 
ziano che la niv. a vapore francese Hclai- 
reur si reca a studiare aicusi punti del kito- 
rale dell'Algeria, della reggenza. di Tunisi e 
dell'italia pel collocamento del cordone elet- 
trico franco-algeritio, 

l giornali francesi pubblitàno fl seguente 
dispaccio telegrefico : 


queste sue. asser- 


j : Marsiglia, 5 dicembre. 
Scrivono da Beyrouh, in data del 23 movem- 
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suctederò ai’ finciulli si quali Dio fra ‘dato 
in: compenso una madre p.r indovinarli, la 
poverina veniva vassorbenio nell'anima un 


improntarla «pui per sempre, di una tinta 
lugubre e tetra! 

Le risuonawano nell’anima come vaghi e 
confusi ricordi, le parsle che avesa inteso da 
sua madre quando si era imbsreata. L’infe- 
lice ayviginandosi, a quel luogo aveva detto: 
Sì, sì ! questo sarà il mio Teretro ; qui gia- 
cerò triste ed abbandonata, seliza un ceto 


l’anima ! Addio daaque, e per sempre, mio 
soave, paese: verde e ricco como la spérànza; 
ti abbandono per la esstista e caduca Eu- 
ropa, tornata nell'infanzia, coperta di mace- 
rie, ed inondata di ricordi che sono la ro 
vina del cuore. st dar 
Addio miei alberi alti e frondosi che non 
toccò pur anco Ja mano dell’uòmo! Addio 
miei puri e limpidi ruscelli, i cm eristàlti 
non furono aneora intorbidali e resi schiavi 
dalle cosruzioni della ‘invadente indùsttia ! 


Addio miei robusti ‘mariglos (1), elie ére-| 


scete forti e, sereni nella melma delle acque 
del mare !... e che mon potete essere imi- 
tati I... lo soccomberò tra Ie alghe, nélle 
quali vegeta la mia bella terra. 

Questa ricordava Ja bambina, come ne sen-. 
tisse ‘da lungi ‘il suono, estiriguentosi “in un 
solenne requiem, che malirconicamanite ug- 
giungeva altro, di grave è triste th'essa 
non comprendeva. Però il giorno. otite 


sie: Lady 


Edo be bar 


Quest'ultima versione però ci pare inverosi- 


Però la Gazsetta. Crociata di Berlino che 
; ipe di Hy- 
henzollera reesto a Vienna per aff.ri perso- 
nali ha ricevuto dal sigaor Di Bismark la 


Prego la redazione della Gazzesta Crociata di 
« La, Gazzetta Crociata contiene, nel suo nu- 


teramente conforme: al vero Felativamento al 


d’Austria, e l’asserzione che in questo uaeno 


membri della famiglia del principe, è priva di 


mere quel che in essa si passava, come suol: 


sento di ontore e di angustia, vhe dovevano. 


bre, che Giuseppe Karam, sso SI sitatore | della 
Siria, è fuggito da Smirne dove s stato con- 
finato, nt omparso. nel Libano, dove è stato 
theta di 'essaro e re- 
golare; altrimenli resisterà. ; 
le; Epoca di Mage: smentisce la 
che noî pure sbbiamo riprodotta, delta fa 
dell’infante don Earico di Spagna dalle isele 
Canagie, dove. è stato relegato, ; 
La Corte imperiale di Francia ritornerà 
lunedì prossimo da Compiègne per istabilire 


rotizia, 


la propria dimora nel palazzo delle Tuileries. 
dI 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parigi, 6 dicembre. — Avrete da ultimo 
veduto in alcuni giornali che nel mondo dei 
clericali si era rassicurato circa l’esito della 
convenzione 15 settembre per riguardo a 
Roma. Si raccontava che li tere avea 
ricevuto a Compiègne due prelati distinti e 
che questi se ne erano partiti assai soddi- 
sfatti. In tutto ciò havvi evidentemente una 
invenzione dei clericali perchè è impossibile 
di ammettere che l’imperatore abbia potuto 
dire diverso da quello che disse il signor 
Brouyà de Lhbuys é sopratutto qualche cosa 
anche più favorevole alla Samia Sade, esso 
che, come tutti sanno, nelle simpatie ultra- 
Imortane non va sì lunge come il suo mipi- 
stro che lascia volontieri a quel posto per 
coprirsené e potere così operare a sua posta 
seuza destarè troppi sospetti. 


Ma se gli oltramontani di Parigi non sannò 
vedere nelle cariche a fondo che i giornali 
ufficiosi fanno in favore del gellicanismo nn 
mezzo indiretto ma sicuro di minare il po- 
tere temporala del papa; se essi non eapi- 
scono che il governo imper.ale vuole agire 
nello stesso molo che l’Italia, è segno che 
non hanno occhi per vedere, 


Si dimentica troppo spesso che Pimpere 
tore Napoleone prima di montare sul trono 
fu un socialista non poco audace nolle sue 
opinioni, le quali non si sono modificate se 
non in quanto era conseguenza necesssria 
dell'attrito cogli sffari e colle Tezioni della 
esperienza. Ora presso tutti i filosofi socia- 
bisti moderni è un assioma che il papato, 
testimonianza vivente di un passato che è 
morto, è destinato necessariemente a tras. 
formarsi giusta la nuova forma che ha rive- 
stita la società. Ecco îl vero senso, io sup- 
pongo, nel quele bisogna iutendere il pro- 
gresso della civilià. È la trasformazione che 
sta in fondo del quadra, è l'uovo che con- 
tiene.il germe di tutta la rivoluzione; ma 
che pur troppo non possiamo credere tanto 
vicina , fiancheggiata com’è ‘dalla politica 
stretta che ora sì pratica în ‘Francia, dove 
non sì ha la dibertà di tutto dire. Se la 
atumpa fosse più libera e se gli sorittori non 
avessero sempre la paura di essere tratti 
dinanzi alla sbarra dei tribunali come dispre. 
giatori della religione, si vedrebbero 17 que- 
stioni diseusse nelle loro redic;,; è si capi- 
rebbe fscilimente che il potere temporale dei 
papi, malgrado il favora degli ultremonteni, 
non può sostenersi, | 

Mi si dice del-resto che già a quest'ora 
a Roma la Corte pontificia si spaventa delle 
mene rivoluzionarie che. scavano dalle fon- 
damenta l’edificio il quale non potea a meno 
di cadere meritabilitienta ‘a giorno fisso. Ss 


| io presto fede lla vode ‘coòsa, si avrebbe 


fatta va Roma una fusione fira le vario fra- 
zioni del partito liberale per facilitare que- 
sto intento, 

Ritorno ad un terreno meno ardente, alla 
Germavia, dove almeno si ha tempo a stu- 
diare le questioni è si lia quindi occasione 
di dire e disdire primma che la decisione sia 
presa. i 

‘lia Prussia è al colmo del-trionfo e il si- 
gnor di, Bismark è all’apogeo della sua glo- 
e sua madre non si svegliò !... La salirono 
in coverta, e. la tacitumna bambina la se- 
guiva,. seaza che aleuno pensasse sd impe- 
dirlo indi tei-presente edettowita, quel far- 
dello venne gittato nelle onde. 

A quella vista, Pangustia e l'orrore che 
axexa presagito senza comprendere, fu im- 
provvisamente compreso. La bambina mise 
un grido disperato, e sislanciò in mare die- 
tro il cadavete di sia madre. 

Il capitano riusci ad &fferrarla per un 
lembo dell'abito, ‘è ta distese nella camera, 
presa da terribile convulsione. 

— Stiamo bene; disse D. Rocco, si ter- 
mina con l’una, e si principia con l’altra! 

La fanciulla Vera ancote. inferma, quando 
giunsero in Cadice dove pensava fissarsi suo 
padre.D.. Rocco: La, Piedra, I medici consul. 
tati), dichiararono che essendo il clima .di 
Cadice iconosciutissimo come motivo alle ma- 
lattie: di petto; si:doveva subito allontanar- 
nola, perchè: con una debole esstitazione, un 


»gistema mervoso fortàmunteLattaccato, ed un 
| principio di asìna, poteva, fucilmente essere 


affetta da-tisi. 

Pafeva naturate, che queste ragioni aves- 
Ta: determinato I) Roeco, padrone assoluto 
delle sua azioni, a stabilirsi in altro paeso. 
Pure non fa così; Cadice conveniva molto 


palle sue mire di speculazione, e quindi si 
contentò di sèrivere ad un suo «mico sta- 
bilito in Siviglia, e ch'era pure suo com- 
pare e sòcio, perchè venisse în Cadice a 
‘sbarazzarlo di sua figlia, e condurla in un 
convento di quella città, ove verrebbe alle- 


vata, sotto la sorveglianza ed immediata Ì- 


spezione di questo suo degnissimo compare. 
» (1) ATO aerea GIOR Rari |fetpo otlatell 
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2 ono desiderio È voti 304 


- 14.66 regg. fomtenia fa-tsasferto a Varcolli 


e tutti i convenuti mani 


ria. colle ssa: di «divide et'impera V’abile 
diplomatico giubgs è rassod 


sre solidamente | cha il Parlagiento Sia dngsime gel votare la e x " i ppi cei N'essindria fa tra- 
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sang on ui pl pelli di | n Rain sg ate‘ 0° SOM > > di > | “Afenenegnto, ar Corroneto. La 
nfiali e A re dte i successi ottenuti ® Lal spp P e o sta pa Acerbi >»  $% che S. M. il Re assegnò mile lire: della 
tantino il signor di Bismark, e che questi | sa uno gli suipti dello progiicia. Miao Fambri x >» <T sua cassetta: privata, per concortera ali ere- 


tta in di voler annettersi tatti i 
pilot stati lano dopo l'altro. Come sinto- 
‘mo esratteristico vi dirò che si comincia 
già a parlare dell’Assia elettorale come quella 
che dovrebbe essere inghiettita per la prima. 

Se la Prussia volesse servirsi come altri 
stati del suffragio universale, state certi che 
nell’Assia non avrebbe a temerne il risul 
tato. Questi poverì assiani sono tanto mal- 
menati dal loro elettora che mi sembrano 
‘pari a quelle fanciulle perseguitate nella casa 
paterna. Si presentasse il dicyolo, lo sposazo. 
per andersena. 

Il signor Mocquard.non. è ancor morto e 
già si parla della sua successione come capo 
del gabinetto dell’ imperatore. Ciascuno ha 
i suo candidato. Il dottore Conneau, il sig. 
Bacefocchî, ece., ecc.; non havvi nulle di 
sicuro e molto reno poi pel sig. di Lsguer- 
ronière, il quale nen è in odore di santità a 
Compiègne. 

Quest’oggi il cotso di economia politica per 
cui venue fatto tauto chiasso nei giorni scorsi, 
passò quietissimamente, Andate a spiegare 
queste mutazioni del popolo più variabile 
del mondo! 


pe: Giudisandone così all'ingrosso, i. presenti 

i nella sala ci apparvero essere olixe ai 600. 
Ora come avvegne che 36% soli votss- 
sero, se tutti i presenti furono ritenuti es- 
sere emigrati veneti? Mx concedendo snche 
che i presenti f.ss:ro meno di 600, in niun 
caso devono essere stati meno di 964, se 
sppunto tal mumero di doti ravcolse De Boni. 
Ciò dato, it naineny complessivo dei voti do- 
veva essere di 1820; mentte non apparisce 
che di 4573: i 247 voti mancasti su chi 
caddero? Speriamo cha l'ufficio di presidenza 
scio'ga domzni questi dubb.i. 


zione di un monumento al Correggio. 

Notizie marittime. Il Giornale dela 
Marina del 7 scrixes 

San Martino, fregata corazzata, il-3 ‘andante 
passata da Ganova alla Spezia. " 

Castelfidardo. Quest'altra fregata - corazzata ìl 
4 corrente proveniente dalla Spezia è anco- 
cata a Tolone, per ‘entrare in un bacino da 
raddobbo. 

Monzambano. Il 30 p. p. quasta pirocorvetta 
è giunta in Napoli proveniente da Cagliari, con 
domiciliati coafti. che si restituiscono alle ri- 
spettive province. Siamo assicurati che questo 
bastimento è stato richiamato a ‘Genova per di- 
sarmare ed armerebbe in sua vece il Tripoli. 

Etna. Abbiamo da Tunisi che il 27 p. p. que- 
Sta corvetta su quella rada ebbe a. sperimen- 
tare un furioso colpo di vento da ponente mae- 
stro, pel quale ebbe capoyolte due lance, ma 
senza doversi lamentare nessuna sventura. 

Confienza, pirocannoniera, ancorata a Porto 
Corsini proveniente da Ancona. 

Miseno. Lettere da Palermo del 28 p. p. c'in- 
formano come nel detto giorno il trabacolo su- 
striaco detto Esterima, capitano Giuseppe Giunta, 
trovandosi in imminente pericolo di. naufragio 
presso la spiaggia della Bagheria, questa nostra 
corvetta uscì dal porto di Palermo a bella po- 
sta e lo condusse a salvamento. 

— Scrivono da Alessandria d'Egitto il 15 
novembre al Corriere delle Murche d’Ancona, 
che il giorno prima, 44,.il bel battello a 
vapore delle mess:ggerie imperiali, La: Ville 
de Lyon, venne colato a fondo, nel bacino di 
Alessandria. Da due giorni i cotoni, dei 
quali, egli era carico, si incendisrono, senza 
conoscere il motivo, e invano l’equipaggio, 
quello della Perdrix stazionaria nel porto; 
l'altro. del Trebisond+, e l'aiuto pnre dei sul- 
dati tarchî, poterono estinguare l'incendio; 
talchè per salvare almeno il più venne colazo. 
Celcolasi Ja spesa di 40,000 franchî, per 


rimetterlo in ‘mare; oltre la perdita daico. 
toni. ; 


Bisgmazie. No Casetta di Geova 
del 7 si legge: 

Abbiamo da registrare una delle disgra> 
ziate conseguenze del freddo che d’improv- 
Viso assai crudamente ci assalse, Una po- 
vera vecchia settuagenaria; seguendo la po 
co ‘igienica usanza dì scaldarsi col mezzo di 
un caldanico sotto le vesti,. rimaneva vitti- 
ma del fuoco.che le si appigliò» agli sbiti 
e la ridusse allo stato di carbone. 

— Nella galleria per la ferrovia nel luo- 
gò detto Regione liggia nel comune di Bo 
| gliasco.una improvtisa frana di terra e pie 
tre colse il lavorante Garbarino Antonio di 
Attdréa d’anni 19° da Monitebruno e per tal 
modo lo lasciava. maleoncio, che. dopo tre 
ore-aven cessato di vivere, 

Encendio. Scrivon) da Savona alla 
Gazzetta di Genova del o: 

Nella sera del 2 corrente nel comune di 
| Albissola appictavasi il fuoco ad una ca- 
scina coperta di- paglia e da essa propaga- 
vasi il fuoto alla attigua casa colonica dei 
fratel'î Sehîappapietra. 

lu questa casa abitata dalla famiglia del 
contadino Gotto trovavasi una donns, Ja 
moglie del contadino; comi una. barnbinx di 
due. mesi e si duvette calare da una finestra 
per- sottrarsi colla bambina alle fiamme che 
in brece distrussero tutte quante: Je mag. 
serizie e danneggiarono grandemente ildfabi 
bric to. 

Rascia micidiate. Versole 2 pon. 
di ieri, dice la Lombardi: del 5, certo Luigi 
B.gatti d’anni 20, indoratore, fattosi in mer- 
2 alla via di S.-Vito al Csrrobbio, cstrasse 
dalla‘tasca ua logo coltello, & si trafisse 
alla perte’ destra del’ petto : quindi prèso.da 
îasano furore, agitava l’arme, minacciando 
chiunque 1° avvicivesse. Un, vicebrigadiere 
delle guardie di finanza gli fa però sopra, 
ed aflersatolo, 10-sccompagrò ali”opedatà, 
ova si riconobbe avere quell’infelice pardùta 
la-ragione; perchè non corrisposto in-*more. 

Furto di sigari. }l Monitore di B,- 


| ancora soggette alla dominazione austriaca, 
residenti nella provincia di ‘orino, per pro- 
cedere alla votazione, per ischeda segreta, 
eseguita per appello nominale, dei ciaque 
consiglieri delia rappresentanza dell’Emigra- 
nione vemeta-per la proviacia di Torìne, che 
debbono surrogare il defanto avvosato Bo- 
nolo e gli altri quattro consiglieri dimissio- 
narii Teechio, Cavalletto, Merteghini e Giu- 
stinian. 

Alî'fogresso della sala ognuno era invitafo 
a dattare il proprio meme, cognome e Imogo 
di nascita ad una Commissione elcita dal 
seggio di presidenza. © { 

Questa prescrizione venne éstguita; mà 
non sappiamo pci «cme si abbia verificato 
le due circostanze: dell’identità della persana 
© della ésaitezza degli sltri estremi voluti, 
sopratutto di quella relativo alla’ residenza 
nella proviacia di Torino. 

Può darsi che la presidenza si riservì a 
dare l’eleneo dei nomi dei votanti, eon che 
sarò messo ognuno in grado di constatare 
l’esistenza, se non di tutti, almeno di alcuni 
dei richiesti requisiti in coloro che presero 
pate alla vot:zione. 

Latto ed approvato il processo verbale 
della seduta tenuta il di 4 corrente nella 
sala del teatto Rossini, la parola è accordata 
all’oa. deputato Tecchio. 

Questi, dicendo che il patrigtismo ed il 
coraggio non sì diseutono, € chenonm si ar- 
restano a considerazioni di opportunità, pre- 
senta all'assemblea i veneti Andreuzzi padre, 
| Tolazzi, Ciotti. e. Michelîni; \capi degli;insonti 
del Friali,- che, aggiunge 1 oratore, non 
farono così poco. numerosi tome slixi ssserì. 

L’sssembiea, con uasnimi e fragorosi ap 
plausi, saluta. gli.sfoggiti. alle persecuzioni 
dei soldati ‘austpiscì Hi 
i L'onorevole Twwekio} infervorandosi sempre 
più nel suo discorso, propone che l’assem- 
blea. deliberi dì fur ritrarre in' fotrgrefia le 
sembianze di, quisti. eroi popolari, & special- 
mente. dal vecchio. patriota Andreuzzi, che 
ha.la prù bella testa -di. ‘venet», egli dice 
ch’abbia mai veduto. 

L'assemblea prorompe in muovi applausi. 

presidente osserva essere la proposta 
Beéchio fusa raidao opportuna, considerando 
‘che il bano! déila patria può esigere che 
questi benemeriti suoì figli ne percorrano 
'muovsmente le ‘provincie gementi anvota 
isgito il giogo straniere; e sarebbe quindi: 
puo, esporli al più evidenta pericolo di venire 
urrestati, sé i tratti del loro volto, dil- 
fasi dalla fotografla, potesseto essere pos 
seduti da oguwruò, p.r così, dire, dei loro e 
nostri nemici. 

L'on. Tecchio replica parergli. questo pa 
Ficol» più apparente cha rea e, -dacchè la 
polizia austriaca vor aspetterà csrto:di, piro» 
curarsi i contrassegni di questi uomini dai 
riteatti che, nol ne facessimo, eseguire. Ai 
ogniamodo, not: voleddo egli essene causa. 
neppure lontana di pericolo eidi-derino; si 
rimette; alla decisione del ’agssimbita, 

ll presidente conchiude assuaersi egli. lo 
inesrico di provsedere in altro modo. pù 
accongio a dare va. attestato! di' ammira- 
zione @ di simpatia aquesti -generosi. 

Dopo di ciò, d lettura di una dichiara- 
zione del sigaor Francesco Mazzoni, il quale 
protesta contro; la inserzione del suo nome 
fra-coloro che ‘aderirono ad ua voto formu- 
l.to da usa parte della emigrazione veneta & 
pubbiicsto nell'edierao numero dull giornale 
LOpimo e. Ù Dai; 

Di successigame:te lettua di uma l-itsra 
di) signor 'Metco-Avtonio Canini' colla quale 
questi dichiara non accettare la gandidetora 
a consigliere della rappresentanza della Emi- 
grazione veneta, serva rinutciame perciò a 
servire il suo paese in tutti ì modi che. a 
lui sievo possbili come ha sempre. fatto 

Esauriti questi incidenti, il presidente di- 
chiara credere superflaa lo arrestarsi a di° 
mostrare la perfetta legalità: dell'assemblea; 

Quindi senza che altri dom:ndi la parola; 
si procede, conforme ali'ordine; del giorno, 
alla vtazione per la elezionee dai «cinque 
consiglieri, è i 

Net corso di inesta oparazione;-il presi 

dente, appoggiate: dall'onorevole Tecchio, os- 
serva corae. siasrindispensabile lo eleggere 
sei scrutatori, e non volendo per dalicatezza 
assumere sopra’ di sè questa nomina, pro- 
pone che Ja sorte in qualche ‘tnodo decide 
coll’invitare, a sustenere questo ufficio i tre 
che sì credovo i più giovani edvì tre che si 
gastora È più weechi fra gli @ssanti. 
e Si pr-sitaio ì signori Salvioni, Sardoy: 
Simonetti, Gossovich, Vettori @ Mazzoni, i 
queli; oubrati, in-funzione, verso le-3 pom, 
non'si separarono. «che intorno alle 6, dopo. 
avers #dèmpiuto al loro mandeto, e rimesso 
“Ola: presidenza Îl risnltato dello spoglio delle 
schede. * 3 

A viemmaggiormente ditnostrare come 

sieno fondati iù Li appaia 
ETRO. x m attafe 
pid rango Guia ‘Portati all’adunanza 

80: dello statuto 


La Società italiana di economia. politica in- 
vita tuttì i suoi membri ad intervenire alla 
seduta che aveà luogo ta sera del 9 corrente, 
alle ore 8, nel locale del Casino di Commer- 
cio, e nella quate si tratterà sozitutto del- 
l'indirizzo da darsi ella Società stessa, e 
delle misure da prendersi per conservarla in 
istato di centimuare com profitto la sua cer- 
riera. 

Avanzando tempo, si procederà quindi alla 
discussione del seguente tema: 

Quali consigiù la scienza economica possa dare 
in fatto d’umposte nelle strettczze presenti delie 
finanze italiane. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uffi.iale dell'8 dicembre cons 
tiene: " 

4. Un R! deereto, in dita del 30. novem- 
bre, che convoca il collegio elettorale di 
Gioia pal 18 dicembre 1864, affinchè pru- 
ceda alla elezione, del. proprio deputato, 

Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà }oogo il 26 dicembre. _ 

2. Un ‘R, decreto che convoca per lo stesso 
motivo pel giorno 18 dicembre il collegio 

* elettorale di. Lodi. 

3. La legge, in data del 28 novembre, per 
l’approvazione del bil.ncio consuntivo pur 
l’esercizio del 1856. i 

4. La legge, in data del 4 dicenibre, re- 
lativa a modificazioni della tariffa postale. 

5. Un R. decreto, in data del 29 novem- 
bre, ehe approva gli statuti organici dalla, 
Società anonima degli esercenti a Torisò per 
la riscossione dille: tassa, sulla minutà rendita; è 
sulla fabbricazione dei generà colpiti da tassa 
governativa. 4 

6. Le seguenti disposizioni: ; 

Quarelli di Lesegno conta (Celestino; reg- 
gente la presidenza del Consiglio di stato in 
Parino, in aspettativa, collocato a riposo 
dietro sur demanda, conservando grado e 
titolo ‘di priv presidente del soppresso ma- 
gistrato della R. Camera de'Conti del regno 
subalpino. P . 

Galli Cesaro, dire!tore degli uffici d'ordine 
presso la cesseta amministrazione centrale 
di Lombardia, in disponibilità, collocato a 
riposo dietro sua domanda, si 

7. L'approvazione dello statuto del tiro a 
seguo privato d’Alghero. 

‘8 Alcune disposizioni nel personale con- 
tabile d’artiglieria, e nell'ordine giudiziario. 


Questa sere (venerdi) al tsatro. Carignano; 
alle ore 71,2, avrà leogo l'annunciato eon- 
certo: dell’arpista Irene Follis. Oitre alia da- 
migella Follis vi prenderanno parte altri di- 
slinti artisti e dilettanti, i quali eseguiranno 
scelti pezzi di musica vocale e istromentale. 


Dckssi denunsiti all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pom:-del giorno 6. fino alle & del 
7 dicembre 486%. | 

Detomasi Maddalena, nata Malasagna, d’amni 
65, di Carmagnola; Marmo Pietro, id. 60, di 
Torino,-capitano in ritiro ; Forneris Catterina, 
id. 48,.di Cuneo; Chiappiao Maria, vedova Gal- 
lina, id.-80, di Casalborgone. 

Più 5 minori d'anni 7. î 

Dal 7 all'8 dicembre 1864. 

Bo Teresa , .d’anni. 72, di Torino; Giamelli 
Luigi:Carlo; id. 73, di Salassa; Canda Catterina, 
vedova nata Nicola, id. 77, di Rivalta; Ghirardi 
Maria, vedova nata Boglio, id. 69, di Settimo 
Rottaro; Paglianowiez Earicò, id. 42, di Barowo 
(Lituania); Ferri Giorgio, id. 64, di Torino; 
Fenoglio Maurizio, id. 77, di Villanova Mondovì; 
Giorza, Giuseppe, id. 28, di Tigliole (Asti); Vignw 
Maria, id. 2f, di S. Stefano Rovero, 

Più, 2 minori d'anni 7, 


menta, è. A Mit 
L’ALMANACCO DI GOTEA 

L’Almstiaceo di Gofhia pel 41865 è uscito 
delta-sua tradizionale îiumob'Iità è comivcia 
a pagar un tribato a questi perfidi tempi di 
rivoluiune ed alle itee rovelle. Esso di 
Ghiaia di non voler più essere esclusivo, @ 
pon solo lo dichiara, ma lu prova, inserendo. 
per. la prima volta tra le. famighe: psincipe- 
sche, la famiglia Muratj condannata sinora, 
con molte altre, ail'ostracismo. È vero che, 
vecuhio seulerissimo come «è, non vuol sì dica 
sia: uua' concessione alla rivoluzione. Per #} 
loatanbr Questo sospetto esso ha aggiunta una 
altra. f«r@igli8. principesca , pur francese, 
quella di da. Tound Auvergne-Lauragnais; la 
cui genealogia ‘è fatta risalire nientemeno-chie 
al secolo desimo, 

Il passo è piteolo, ma è qualche cosa, e 
può. far eredere «vicino anno in cui. VA) 
manacco di Gotha si ressegnerà a soppri- 
mere Modena, Parma e. Due Sicilie, che non, 
egistono' più come stati separati L'Almanacco 
accette ua cero al diritto popolare ed uno 
alla ICgrtomità. “Riconosce il diritto popolare 
nella rubrica gaod’iali», giura devotrssinto 
la legituamit,, mantenendo, bench in modo 
imidsussopier,. quelle. di .Maden?,. Parma .e 
Due Sicilie, per far sapere che vi hanno 
pret-nile.ti a troni che sumo stati: ruvesciati, 
«erehe i principi preteridenti. hanao ancora 
una corta e 7e Francesco ha perfino un si- 
mulacro. di ministero a Roma. 

Nipoloae 1, intanto che governava: il 
mondo, volgeva uno: sguerdo all'Almanseco 
‘di Gotha, it quele non deve esserne: stato: 
molto contento. L'imperatore ds’ feine»si' sì 
lagnava nel 1807 dell'ultimo Almanacco, che 
aveva mèsso Uwigi XVillet i principî degli 
stati soppressi della. Confederazione germi- 
nica, come se non fossa axvanuto alcun cam- 
biamenta. + Taluto- merayigiferà che. Napy- 
leone il Grande avesse tempo e voglia diuvc- 
cupsrsi ‘di tali bazzecole. Ma non le erano 
bazzecole.. Era fsiecenda.grave, era. quisuone 
diplomatica. Ova si lascia fare; ma bisogna 
pur, dire, che Almanacco di Githa:si mostra 
più pieghevole che non nol prineipio del'se- 
colo, e che è meno perluuace nelie sue au- 
tiche sbitudini, di ciò che potrebba parere, 
igiuidiemadélo dalla Bma fonia, e dalle sno di 
\ visioni, Tatto. cengia, anélte: l’Altasfiseco di 
(Gotha. Quest'aniio ess, ha ‘perfizò avuto la 
degnazione di metter în frouta del; volume 
il ritratto di una principessa di Casa Si- 
vola, S. M. Maris Pia, Tegina di Port ‘gallo. 
E poi sì osà aucvr asserizà a | celebre 
Almanacco non è certese e liberale! 


esere 
La Guzselta Ufficiale pubblica inoltre un 
altra lista di comuni che deliberarono . di 
assumere l’anticipazione dell'imposta fondia- 
ria 1865 per conto dei loro amministrati. 


- 

L'Italia Militore dell’8 dicembre pubblica 

il bollettino n° 83 delle nomine, promozioni 
e disposizioni reletive agli vftiziali del ragio 
«esercito. $ 


ORONACA DI TORINO 


Si loggé nella Gazzetta ufficiale 

« Domenica 4 del corrente furono presen- | 
tate a ‘S, M. ed a S. A. R. il principe di 
Piemonte le insegne dell'Ordine della Fe- 
deltà che piaequo a S. A. R. il granduca, di 
Baden di conferir loro, inviandole: apposita- 
mente per mez:0 d’un. suo uffiziule d*ordi 
riariza al barone di Schweizer, incaricato di 
affari dell'A. S. R. a Torino, » 


fu commesso un-fwto nella R. fabbrica dei 
tabacchi. I acri, initrodottisi où si sa be 
ne. per qual modo pei magazziai, ne aspor. 
tarono press’a poco»420 kifogrammi  di-si- 
gari. — L'autorità ditP. Ss de adopera at- 
tivamente per iscoprire l’autore od autori 
del furto stesso; e giova sperare che vi riu- 
scirò. mk ‘ » eità sé 
| Attagamentor Da Castigtione di Mon- 
tagna, scnivorio alla Gazzerta delle‘ Romagne 
del 6, che a Piano, dirimpetto la rovina di 
Sperv presso il-rio: Foglie, è avvenuta una 
grande lavina sdrucciolevole, che ha. formato 
un Jago Jungo un .buoa..chilometro.e..largo 
trecento | met:ig gli. alberi. mettono fuori 
appena la rs ia parte  cailute, 
arle ti; salvi gli abitaoti, —. ‘ 
pei i sig i crivona. da "Sena 140 
cornate: : i 
.L' segretsrio di ques'o arcivascovo. signor 
(emubbico dottor Farnesi negli scorsi giorni 
.distobuiva ia chiesa un’orazione che, seb- 
bens Sassa ppi gSnitazioni 
reazionarie 1 xenoe a Ziarlo: c 
trasgressore sila fee hi diebus 
«ia luogo pubblico qualunque stampato senza 


Oggi, 8, alle ore 2 pom., al teatro», Ger- 
‘bino, ebbe luogo l’annuoziato meeting ini- 
eziato. dagli studenti dell’Università torinese 
per appoggiare la soppressione dellevcerpo» 

azioni religiose. è 
; pica Crispi teneva il seggio della 
presidenza, od era ‘attorniato da alcuni de- 
putati el’ Parlamento è»da molti studenti, | 

Tanto ‘la platea -che*la prima galleMa ri 
gurgitavano. di spettatori, e quando il signor, 
Grispi ebbe dichiarata aperta Ja. seduta, al 
‘foni, studenti. ed i.deputati La Porta,-P..( 
Boggio ‘evSimeo: parlarono a lungo delta ne- 
cessità ‘di’ soppritnere le fraterie e di rior- 
dinafò l’asse occlesiastico; non omettendo 
beninteso di parlare della convenzione del 

ttembre. < 4 
cene volte il presidente dovelte chiamare 
all'ordine due giovani studenti, che, dimen- 
ticando lo scopo del meeting, si permisero di 


per cerziorare se gli intel 
fossero tutti vaneti nel 


izioni sul voto che darà il | della emigrazione, e residenti nell provia- iaia l'autorizzazione dell’ autorità govertativa, E 

Pat dee rituasdo ela soppressione delle | cia di Torino; sggiangeremo qui th osser “stamane. all’ ullietiza \retoralo il Sartoni, 

ciizzzloni religiose; ma.tranue quell’inci- | vazione sui risultati den spoglio delle.schede, |; 19°* iii iran -qgatpiteni RIA d gover no che 

i msi. el nd: are di ini, q ci lè ero | tit te com ic ie] i , cari , co PE tw. sostenè, i accu: sa, visa ts qs age ea 

Lersesirora i aaa ee pal pesta side che sa Pe bro i seguenti: va var ° "8-conrenti seriveri Posss1g a-5%0-j0go De “earcere Attendiamo la senienà tere, 
that OB 0 +12 Fi apra: prasnnarao iadaig.i x È 


EC Saf. #53 susa sShà sò 4 


Pai 


(poco prima dello ro Dil meting si ol, 


a 
nta sia 


PazAi, re Aa VR IT Aiino pria è DIA 
S7et gdr ea on ne: 


A LA 


logna del 6 annunzia. che. domenica. notte- 


"Ufficio del giornale, via della Zecca, 45, o alla 


7 TERI soi è s È 1 
Simpatie per ViItalia.Annoveria 
mo fra i partigiani della causa italiana la signora 
Anna Lònh, poetessa sassone, che gode di tanta 
fama in Germania per la descrizione de’ suoi 
viaggi, pei molti romanzi e molte commedie 
rappresentato e messe a stampa in quei paesi. 
Elia wiaggiò l’Italia, e vi si trattenne per qual- 
che tempo invaghita dalle bellezze naturali ed 
artistiche del nostro paese. Scrisse una tragedia 
in cinque atti intitolata Luisa Strozzi, la famosa 
e sventuratissima donna, uno de’più grandi sog- 
getti che presenti per le scene la nostra storia. 
Questa tragedia ebbe lodi dai più valenti critici 
della Germania, e quando fosse voltata nella 
nostra lingua sarebbe lavoro degno d'essere ac- 
colto nel repertorio drammatico de’ nostri trage- 
dianti, in ispecie della Ristori. Ammiratrice del 
nostro Vittorio Alfieri, voliò in tedesco la vita 
che egli scrisse di se medesimo, e i migliori ca- 
pitoli di questa biografia si stamparono nei più 
riputati giornali deila Germania. L'esempio di 
questa valorosa donna, che prende tanta parte 
Del nostro risorgimento, comineia ad essere: se- 
guito da molti: letterati germanici, e per tal 
modo anche quella letteratura informando la 
pubblica opinione, sarà senz'altro buon puntello 
e rincalzo alla causa italiana. 

Wi'aquila. Di questi giorni, presso il 
villaggio d'Ebligen (Cantone di Berna) venne 
uccisa ‘un'aquila reale che misnrava da Ta 
8 piedi. Questo uccello di preda aveva ca- 
gionato moltissimi guasti ai pastori deila 
riva destra del ligo di Brientz; esso aveva 
rapito mel solo corso di un anno alcune 
centinaia di agnelli ed uceìso dei cani e 
montoni. ì LO 

Un lilipuziano. il Manchester  Guar- 
dian scrive, che fra ì viaggiatori arrivati re- 
centemente da Nuova York cot City of Bal 
timore, c'era anche il commodoro Nut, un 
vero portento nel suo genere; essemio l’uo» 
mo più piecolo che esista sulla terra; assai 
più piccolo di Tom Trump, chè ora si fa 
atumirare in Faghilterra, 


-_—— eenzasime . 


DISPAGOI ELETTRICI 
d (AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 8. — La Banca di Francia ha 
P.pessato loisconto dal 6 al 5 0,0. 
Belgrado, 8. — Sono, scoppiati torbidi 
nell'Albsnia. Circa 600 ‘albanesi presero le 
armi, maltrattamonor it' loro Muudir e massa- 
crarono alcuoi zapties che si erano recati 
nel loro paese per fa percezione delle im- 
poste. Altri di questi zapties  rifugiaronsi a 
Nicha. H pascià dî Nicha cor un battaglione 
di fanteria, 200 uomini di cavalleria @ una 
sezione d’artiglienia marcia sopra K- sschum- 
lie. Vi è probabilità che il mosimento si 
estenda. La strade non sono sicure, Il capo 
degli insorti schiamasi Me}cemet Syahir, 
Parigi, 8. Situazione della Banca, — 
Aumento numerariy milioni 27 5,6; porta- 
foglio 2 1,2; “ssaro 8 5/6; conti particolar i 
20 3,5; diminuzione biglietti 20; anticipa- 
zioni 4,2. “ 
Lattere da Vienna recano che il ministro 
della guerra: avrebba dichiarato al Heicherath 
che l’armata saprà riconoscere i gravi. sa- 
crifici fatti per tenerla pronta a combattere 
un attasco contro l'integrità dell’ 
striaco che forse nom è molto lo 


Netizte di Borsa 
Parigi, 7 dicembre 


impero. au- 
atano. 
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G. ROMBALDO Gerenta. 


Borsa di commercio di Napoli 
BOLLETTINO OPPFICIALE: 
6 dicembre. 


Consolidati 5.00 in contanti 


a + 6685 
ld 


+. B- 


ode 


30/0 in contanti . 


ISTITUTO-CONVITTO C#NDELLERO 
e Scuola preparatoria. alle. N. Accademie e Col- 
legi militari ed alla R. Scuola ‘di marina. — 
Torino, via Saluzzo (borgo S. Salvario), n. 83. 
NA, Si accettano anche allievi esterni, 


BOLLETTINO 
DELLE STRADE FERRATE 
Anno KEV 

Il più. diffaso e importantegiornale italiano 
di finanza, commercio, lavo:i pubblici e ‘“n- 
dastria; or 
aa tuttii mercoledì, 
dea »Rabbuonamento. per } 
il XV Pella suie'pabiivazione, stretta 
Entro i! mess di gennaio prossimo verrà 
dispensato. l’andice dellé materie pubblicate 
netl'annò 1864 : 
Prezzo antuo d'associazione per 1’ Italia 3 
L. 20; semestre, 11; trimestre, 6. 
Le associazioni si ricevono in Torino all” 


Sscletà Generale degli annunzi, via Carlo Al- 
beito, modi t 

‘Dirigersi con-vaglia postale franco: ai suds : 
desti rigditizzi. © Si 


Sla 


ni Rete 


| Torino, 


«via dell’ Ospedale, O) 


AGENZIA D. MONDO. 


REGALI NATALIZI E PEL CAPO I ina 


OGGETTI DI FANTASIA E DI'LUSSO ‘ 


ARTICOLI DA TOELETTA DELLE PIÙ 


GIOCATOLI MECCANICI, 


ipo AMO CE PARLANTI. 


© ©, farmacisti di S. A. l.il principe { iD Angers: (Frància), Lil più: impo Peo 
Napoleone. a Parigi ,_ è ottimo per gua- | © il più ricco, d Europa: 150 ettari, 30 
rire le diverse malaltie di petto, come lavoranti e 21 sottouocchieri rispupsabili 
tossi, raucedini, catari, irritazioni, grippe | della scelta. degli a:beri e piante, come 
6 tosse canina. gradevole al gusto; a | Pure dell'identità delle specio. 
miglior prezzo -di qualsiasi altro ‘cono- Il catalogo descrittivo e ragionato Rei 
sciato; decantato da lutti i medici. Si | alberi fruttiferi e d'ornamento, del 1864 
abbia l'avvertenza di chiedere il Sciroppo } sarà spedito franco se richiesto. 
dipofosfite dei signori Grimault ‘e C 
ai dirigersi specialmente, a ‘Torinò 
sino D. Monno, agente commissionario; 
ftonzani e Depanis; Napoli, D. Mondo; 
Firenze, Groves, Pieri; Milano, Erba 
Riraghi-Ravizza; "Livorno, Boirivent, Boc: 
cati; Genova, Lertora e Lodola 
54 la boccetta. 


soffocazione , 

oppressione , 
catarri, guà 
riti coi Tubi 
più Pt (tue 


ASMA, 


le x; I, 
dela MicRa 19). F. 
Agente commissionario per l’Italia Di 
Moxpo, Torino, via dell’Ospeda!e, n. 
Vendita presso la farmacia Bonzani. 


CONFETTI LEBEL de'coparto 


approvati dall’ Accademia Imperiale di 
Medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Ospedali, come superiori a tutte le ca- 
sule ed injezioni per la guarigione ra- 
Bicsla 1 in pochi giorni dalle malattie ‘si- 
filitiche le più invelerate, 

» Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai 
farmacisti Taricco e Depanis, in Torino. 


— Prezzo fr. 4 


I MMreppotipoiti stile a irazi — nre Sciroppo d’Ipofosfite di 
ealee dea dai sigg. E SEMENZA:0 » ANDRÉ LEROYT 


degli Agenti per 
una impresa di 
trasporti” nelle * principali città d' Italia, 
con assegnamenti fissi. 

SI DOMANDA pure un giovane 
italiano.in una. Casa commerciale per in- 
segnargli l'inglese ed il commereie, ìn- ; 
dirizzarsi (franco) al sig. Robert, nego- 
ziante, n. 4, Bond,Court Walbreok Cily, 


SI DOMANDANO 


Londra. 


È uscito un curioso racconto storico 
intitolato 


| 

| 
IL MATTO. | 
DEL ea Ru ccoe GUERRA i 
REGNO POSA E 


Nuovo medicamento Preparato con te 
foglio del Masieo, pianta del Perù, 
per ‘la. guarigione rapida ed infallibile 
della ‘gonorrea, senza alcun timore di re- 
stringimento dell’uretra o d’inffammazione 
alle intestina.: Il celebro RicORD di Pa- 
rigi ha' rinunziato, sal primo spo appa. 
rire, ‘a‘tutti gli altri medicamenti. L'im- 
mazione si adopera al principio dello 
scolamento:; le ‘carsuLe in'tutti i casi 
di bléuorragie croniche ed .inveterate ri» 
belli alle preparazioni e di copaba, gras 

7, , d ‘altre injezioni a base metalli 
L’ARTE DI FAR NASCERE L Afon È DIL Parigi, 7, rue de x Feuil 
NEL CUOR, DELLE FEMMINS.. tai + Prezzo Da io 8.50; 
eressantissima di pagine 160 è delle camsune fr. 5 50: 
vai dg i” tolo nette it. L. î i Agente commissionario in Italia n soxvo, 
Rivolgere le domande in Milano .al- Torino, ‘via dell'Ospedale, 5; Napoli, stess 


Casa, sirada Toledo, 205. ‘Vendita «in Torino 
V'editore Enrico Poliiti,, corsia del Giar- drei li: farmacie onzani è Dapaslt è nella 
dino, n.12. 


È {impiego di 3000 lire per viaggiatori 


hegno d'f- 
ari Ispettori da spedire in tutte le ‘provincie del nuovo 

È E gt picci delle privasive a norma della nuova legge e per 
È l’assestamento dei conti di varie Case estere e nazioriali. > 

È % val ersi per le condizioni e pel contratto, esclusivamente, con lettere afrancate 


ai s ipnpr Ario ide: Gournay ® i enana.:. 
(ANN 0 Vv) Giornale settimanale 
IL MEDIATIRA politico ,' religioso; scientifico. e 


letterario, diretto: da CARLO PASSAGLIA. 
- PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


anno Semestre Trimestre 
11 6 


Prezzo L. 4. 
Dirigersi con vaglia. postale presso il 
sig. Guillet Giuseppe, via Carlo Alberto, 
n, 23, Torino. : 


Nuovissima reg 


- 


VADEMECUM SeGLI AMANTI 


ossia. à. 


+ L 20 

domicilio e Regno d'Italia, franco di Lo ] 

perno Fiat: Austria e Svizzera .* . . ca ii iù i 
d Inghilterra, Belgio, Spagna e Portogallo » 


fl 25/00. 
te precedenti avranno lo sconto de 
Dirigersi di l'orlo alla Tipografia del Mediatore. 


FABBRICA. E MAGAZZENO DI PELLICCERIE - 


t Medaglie) “ 
COSTAMAGNA. E FIGLIO 


ser Doragrossa,. N° 4, piano 1°. 


CARLO 


Pelliccerie confèzionate € Pelli in natura. 


Assortimento ‘d'ogni genero di cne. Vendita al dettaglio a prezzo di fabbrica, 


Si eseguisce qualunque commiss:0 
MI d'Antin, 58 bis), raccomandati 

CONI FUMA] DI dai priazipali medici di era 
Imonare cd allre affezioni delle vie respiratori È 

contro, LUMI Pimare cd al belzuino, al catrame, più 0, pio, 
ppt A di abete, alla digitale, e di altre sostanze che si volatil:zzano bruttando 
sei m possono prendere fumigaziuni in casa. — Fr. & la scatola 


don pd D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. di, e da 


principali farmacisti d'Italia. PI NS SITA 
GEORGÉ Fabbrica in Parigi, 28, rue Taitbout, 
ti Confetto pettorale i regolizia e gomma, ri- 
PATS En 6] contro le infiammazioni edirritazioni della gola e del petto. 
conosciuto atta: po:20 di INFREDDATURE, RAUCEDINI, ESTINZIONE DI YOCB, CA- 
conosciute sotto CRONICO; ASMA, TOSSB CANINA, è contro il guePE i 
Fia bo sapore aureo, calma la.tosse ‘e facilita l'espettorazione: 
uesta p: Ù 


SIROP H. FLON ‘ceo strppe dun sapore pico 


Questo pl i un sapore ag 
tile in vi le indisposizioni della gola, del petto @ 
casino, e i attua ifico per le infreddature, raucedini,. ca» 

p dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico pe PA 


tro il 
ose, asma, tossi canine e con 
Lr Fenta Tonitivo pettorale è composto»di scontato pe iper du 
uarire Je. indisposizioni recenti gig 
ma pe, Rcora impotenti. — Prezzo L, 4 al flacon. 
soccorsi dell’arte sono imp! O 
per le quiui maria in Italia D. Mondo, Torino, via: IO n È; Bedi na; 
robe fapcereri i ‘a da Depanis; Milano, da Zaneti, da Migliay ig) vinxs 
pt dì Viraseni Piroite. da rari, 0 nella principali farmacie 3 


ALBERGHI 


go colla. ferrovia 
Tim Ri che fanno dl: 
città por farsi 


farmacista in Parigi (Chaussde 


MOTEL ar RESTAURANT | 
GOT ROCHINO, condotto da frio- + 


DO menni Marsi via Naovit  Plai| fdt: ceo oppio dint) 


randi e piccoli, camere ! la via 
di piegare ignori viaggiatori che Îe casa dell 


e più signorili, 


prio Mens | pp 
FI 
condurre all’ Fa ibergo del I PET, a aapliato - sp Yor 


reorsa dagli ompibus ed toa ii tamento. io bero i ogni ora a luana 


+Presso-la LIBRERIA DI LUIGI REYCEND in Torino,.. 


21, sctto i portici della Fiera. 


ALMANAG ;H DE GOTHA nni 1885 


‘Un vol. de 1150 pages-et 6 portraits: —L 7. 


Si spedisce per là posta contro vaglia - postale in tutto lo PBINIO... 


O UNA DELLE PRIME ED 
AFirenzesi vende supe, SARTORIE, 
Per le trattative dirigersi a &. Posi, via S. Rergherpa, n. 


emme 


7, Firenza. 


| BREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


LARGARENTE STIPERDIATT on. 
in tutte le Prefetture e Botto-Prefetture d’Italia 


per l'applicazione esclusiva di un nuovo snofore, 
e per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato o' di Città, di ferrovie o Casse 
di Tisparmio, tompre e vendite di merci; come ‘vini fini di “Francia, bronzi; arti- 
coli di Parigi, macchine, armi di lusso, repo ilwers; letti di ferro, argentatura, «col 
metodo Christofte Ruolz, orologeria, ore ficeria, ecc., ed anche per diverse altre 
incombenze. civili e commerciali. 

Dirigersi con lettere frafehe al Sig. GioLto Sixton dell'IraLià sranDi în Genova 


N. B. Essendo già nominati e in funzioni quasi tutti gli agenti nelle Città 
grandi, non si fa premura che per alcune di esse e per sedi più secondarie; e 
si avverte che non si tratta mai con personersprovvedute di mezzi, e che non 
offrono piena garanzia materiale e morale. 

Secondo l’importanza della Città e la classe dell'Agenzia, l’annuo stipendio sarà 

a can e 4800 fr., oltre le commissioni sulle merci e le SCR diverse 


CURARADICALEE PRON TA- -SENZA MERCURIO 


delle malattie veneree, polluzioni, vie oritiarite.‘Metéà () proprrio trovato, efficace s| 
un esercizio, pratico di 86 anni, di &. FERRUA”, dottore in medicina , ecc. 
autore. delle: seguenti opere: Dalle malattie veneree. bcc., 7 edizione, fr. 3 — L'àn- 
cora per l'impotenza. fr. 8.4 Il vero amido dell'umanità fr:‘8 — Della debolezza 
del ventricolo, 2* edizione, fr..8 —-Del magnetismo, fr. 1 —! Della gotta, fr. 1, 
Via S. Francesco d” Assisi, corte: rimpetto S. Rocgo, portina n.2, È mano destra, 
piano: 2°, 0 Doragrossa; n. 19, scala in fondo al balcone del 1° piano, Torino, 
«Per la visita in sua casa dalle 10 is 8, — Scrivere franco; 


nicotina a (mie ietrime tito dietro iii nto 


ACQUA MINERALE SOLPUNO-ALCALINA 


DI SAN MARTIN LANTOSCA DI NIZZA 
In.Torino prrsso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale. n. 5, 
ove sì daranno i prospetti. 


REVOLVERS A 6 COLPI 


È Mò vimerito continuo (Sistema Lefaucheux 
garantiti per la loro qualità. 


Revolvers dei calibri 12, 9 e 7 
millimetri, L. 65 caduno, Per cento ca- 
riche delle tre dimensioni, L. 40. — I 
signori Comandanti :dei corpi, i quali 
direnddro acquisto die più Phezatzore pei loro Uffiziali, il pagamento si farà per 
mezzo dell’ Amministrazione in tre rate mensili, affine di agevolarne l'acquisto, 

NB. Si spadiseono in pròvincii contro vaglia postale, — Il deposito si trova 
presso &. FIRIES, ottico di S. M., che tiene pure uh È rire assortimento di 
Binocsoli, uso militare, da 4, ‘90 è 63 lire, da vendersi alle stesse condi- 
zioni dei Revolvers, 

TORINO, sotto i portici della Fiera, num. 25. 
MILANO, corso Vittorio Emanpcle, n, 28 rosso, 


eni 


- x DI FROATO FAESCO DI MERLUZZO 


folose, tossi. croniche, reumatismi, 
conii faretti sona indebolimento generale. (Laso bograsst.) - 
dolce e facile a prenziersi..—P Menzione onvrevole. 


A Pertgi, ruo Csigione, 8.» Deponio Luo L nano lrmacl 
Vendita dn Milano»presso Bertarelli di Tommaso; in Torino alla farm. Bonzabi 


go calmano all'istante il male ai denti il più 
LE GOCCIR GIAPPONE SI atulo e ne impediscono il ritorno, distrug- 
gendone la carie. Vent'anni di costante successo stanno. garanti' della loro supe! 
riprità su tutte le altre-préparazioni di simi’genere senza eccezione. 


l'italia .». mompo, Torino, via dell Uspedale, n. 5; 
ibi messa Casa, stradi Toledo, *905. — Vendonsi in Torino alle-farmacie De- 


panis, Bongani, Taricco, e presso le prineipai d’Italia, — Prezzo fr. 3 50. 


Nuova importazione in Italia 


DELL'OLIO INDIANO 


SAMBART, di ritorno da un Inugo viaggio nelle Indie, ne riportò 

le rr il modo di preparare l'olio che i VANCHEE dalle Indie adoperano 

por fu: nascere è conservate la ricche lotò Vapigliature. Lara: 
É speciale virtà dell'Olio indiano il far nascere-in tre mesi i capelli di ca 

e la carba agli imborbi, di addolcire la pelle, sprità i pori e dare un libero cor- 

s0 ‘alla circolazione del sangue nel tubo capillare. L. 2 la boccetta, 

n: Torino: da' Gallo e Bruneîti, via Carlo Alberto, 8, "nel cortile. 


GCALDA-PIEDI AU ACQUA BOLLENTE 


di L. 8, 10, 12, 1%, 24, 28, sì e 40, In Torino presso LEGNA 
D, MONDO, via dell" Ospodale, n. 5 


E RISTORATORI 


+ ALBERGO pr SALO, yrLano. ALBERGO. pi NCIA 
grazia appositamente ed aperto nel Mon pag tenuto da P. > Coni 
gomodi, nel i corso Vittorio Finanuele, 20. Comodi 

ù. Trat| | cali, appartamenti è camere” separi. 
Tavola rotonda;' a pasto e alla ca 
prezzi convenienti, servizio assai aropni: 


| cd alla carla, 


' 


' 


I 
| Co 


E 
E 


to commissione che fi) venisse dune: Peri a 


ICCOMANDAT 


RINOMATE CASE DI FRANCIA 


ALBUMS, NECESSAIRES, SOUVENIRS, ECC. 


— PRESTITO TURCO CONSOLIDATO INTERNO 


Nuova emissione pubblica 


Jl favore col quale sono pr 
fatte dalla Banca L. Lauze e Com 
carsi del collocamento dell'ultimo 


accolte le due emissioni 

, ha determivato la 
otto del suddetto prestito 
Le obbligazioni 6 0/0 (consolidato interno 1862) 


delle obbligazioni turche 
preditita casa ad incari- 


sono” diviso in titoli di L. 10, 


di 20 è di 100 lire turche. La lira turca vale lire italiane 22 
La presente emissione ha luogo alle condizioni seguenti : 


Quisigiglani di L. 


» 2250 (100 lire turche 


I titoli. semensi aL 
» 


» » 1866 © » 


£25 ( 10 lire turche) emesse a 
» 450 ( 20 lire = a o 


s "a producono 


138 60 
277 20 
emesse a» 1386 » 
13 50 d’ interegso. 
» » 27 » 
» » 135 » ». 


Gl' interessi si pagano il 13 marzo ed il 18 novembre d’ogni anno; 


Le suddette obbligazioni sono rimborsabili al pari in 22 anni, 
ziohi, che hanno luogo il 14 maggio, ossia con un premio. del 62 0 


della’ loro emissione, 


Con tali condizioni queste obbligazioni rendono un 
il quale, tenendo couto della media dell’ ammortizzazion 
e cartelle sono rilasciate con ‘godimento dalli 4 


I pagamenti devono essere 

25 (0/0 all'atto della pelfoenrizione; 
e 25 0,0 il 31 marzo 1865. 

I soserittori che 
del'6 00 all'anno 


merario 


La situazione finanziaria dell’ Impero Ottomano ela re 


nel pagare gli interessi e l'a 


nè altrettanti ‘vantaggi. 
Ogni soscrittore riceverà la lista dei 


Ogni domanda di sott 


effettuati nel modo seguente : 
25 00 il 81 gennaio; 25 0/0 il 28 febbraio 
preferissero versare la som 


sui pagamenti anticipati, 
I coupons del Debito pubb!ico scadenti il ; 


mediante estra- 
0,0 del prezzo 


interesse annuo di L. 9 7 75 070, 
e, equivale a più del 12 55 0,02 
novembre del 1864. 


ima intiera godrebbero uno sconto 
gennaio sarabno ricevuti come nu 


golarità. del governo turco 


mmortizzazione delsuo debito hast 
{ che niun altro impiego di danaro in fondi di Stato saprebbe o LRaizia: Sanno 


ffrire maggior sicurezza, 


numeri usciti nello estrazioni, la quale 


sarà inserita nella Gazzetta Finanziaria di Torino. 


scrizione deve essere indirizzata ai signori 
mp. banchieri, via Carlo Alberto, n. 18, T Patiinaliane:a 


‘orino. 


Sarà spedito un programma a tutte le persone che ne faranno richiesta. 


Noia. 1 signori L. Lawze e ‘C, rammentano 


aî soserittori di tale prestito in Italia 


Da essi sono incaricati di pagare il ccupon d'interessi scaduto il 13 novembre 1864. 


Libreria T. DEGIORGIS, Torino. 


ANNUARIO GIUDIZIARIO 


DEL REGNO D’ 


ITALIA 


per l’anno 1864 . 


pubblicato per cura del Ministero di grazia e RERIA è dei culti 
ANNO I. 


Un volume in 8° 


- sodi 


STRAGI 


sE Pt NGAAUIA CONDANE 


date dda, 


grande di 868 pagine-franco in tutto il regno. Prezzo L. 6. 


nei SITE] | FILARE AM NERI 


sotto i portici della Fiera, 

vicino al negozio Bellom 

ed all'Hotel Mi spara, 
. Rum. 


: GRANDE DEPOSITO... 


dell’ INCHISSTRO LOMBARDO 


dilla Fabbrica di A, Beltrami di Frintestò 
DUE QUALITÀ 


Per Begisiri 

Questo Inchiostro, compusto di mate- 
rie vegetali e senza acidi,-& molto a- 
datto alle Amministrazioni ed alla con- 
servazione degli atti notarili di Jun 
durata, è assai limpido, non inbssida le 
penne; ed è molto scorrevole. Quest'in- 
chiostro ha la proprietà di. non ingial- 
lire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel noro brillante. 

ar ehilogramma L. Ro 


Profetture., 
Inti, 6c0., CCG 
I signori cartolai godranno uno 


«genere gli alte inchiostri. ‘Con 


Fer Copla-tettere 

Con quest'Incksozsro lo scritto. può es- 
sere copiato anche virii giorni dopo; si 
può dear anche per la contabilità, non 
essendo fasso nè oléoso, come losono in 
quest’in- 
chiostro lo scrittore prova piacere nello 
scrivere, essendo di una finorza tutta par- 
ticolare. ‘Con és50 le copie anneriscono 
sempre più invecchiando. 

Al chilogranmna L. 3. 


grado di proy sedare qual 
domicilio 
Giudicature; Ministeri, Comuni ed Tsui 


sconto ad uso di commercio. 


Si spedisce in provincia, in bottali ed in bottiglie 41 qualunque dimensione, 


FPressi dei barili i 


#resso delle bottiglie 


i Copiativo et Copiatite — 
Barili da 8 kilogrammi. , ; L.15 Un litro” Al piadoiu e a Sei 1 550 
» da » 3 MRS NERA »3— 
0a da 10° +» sid a iti» ai Ba pat. » 175 
ce e Pasi I ORI 1 
: Mecha: ss utt cri +0 

Per regissri ? Per registri 
Barili da 3 Lioerani, . Me @:- Un illiro t o ir® 50 
» da 5 SARE Rap co LAT, 291 e SOLI «_»150 
» da 10 LI aa are BLA » 080 
» da 80 ’ SSR i n + » 0 60 
osche , fe » 080 


Trovansi barili di tutte le capacità; 


Presso GAI.LO E BRUNETTI, via Carlo”. Alberto, n. 3,. Torin 


RASOI DOUBLEMENT CEMER re 


La prima cementazione, essehzialmento fisioa,. costitia) 
daria, essenzialmente chimica, prende immediatar 
già convertito in acciaio! atte a 
loro insieme le quahtà d'elasticità, rigidità 0) 
uesta cementazione si è 
perdere della sua finezza, acquista una più 


cole del ferro 


primo. risultato di 


sua 


ll paio, 


E Ma ratelli Nucei, Tavola rotonda 
. bagni, Quest 
centro della cià prosso aila cattedrale, 


, via der Cerretani, 18, tai 


Albergo è siinato, Fai siro 


sce l'acciaio; l'altra secon- 
ente la tempra, rende le molé- 
conservare se aratamente e nel 
resisteriza che hanno ricevuto: Ml 
che. il taglio del rasoio, senza nulla. 

de durata. Il secondo risultato: è 


di render la lama del rasoio ea , inossidabile. Prezzo L. 8 50 salame 8 


_—_——_—_—_——____—_—_—_—r———___m—t@Éin 
‘pina. ROTEL. pr ta GRANDE 
BRETAGNE, rue de pa 2. Co ma- 


ifique établissemeni est sitné au centre. 
de la ville, tout près de la piace ChAleau, 


